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Ssendomi flati per clemenza di S. M. ecff. 
nomicamente comunicati dalla Suprema Giun- 
ta di Guerra i capi dalla mia inquifizione , 
in difcolpa de’rocdesimi raffcgneiò que’ fatò, 
•quelle riflertloni , e que’ docomemi , donde 
nafee il lineerò difcarico di quanto mi fi è 
imputato . 

Per ferbar metodo di ciafeun capo recherò la corrifpondente di- 
fcolpa i ma pria, che a ciò ri venga > non mi fembra fuor di 
proposito di accennare un’ idea generale delle feste popolari, 
tra le quali è quella , di cui si tratta . 

La Stor ia di tutte le Naziori ci fomminiftra una ferie continuata 
di fèste pq^lari f non vi fu , nè vi è al prefente focietè di uo- 
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tninì , che non abbia alcani giorni fotenni destinali a' pubblici 
fpcctacoli . lo fon lontano dal farne una lunga relanone < per- 
ciocché cotesce ufanze si trovano nel maggior lume rilevate ne’ 
molti Dizionari del fccolo corrente . Voglio folamente nggtun. 
gere , che il gusto della guerra * così naturale all* uomo , ha 
refo cotesti fpettacoli per lo piìì di un aria guerriera, donde* . 
fono nati <juc’ finti combattimenti , che formano quasi fempre . 
il punto più interessante della festa popolare . Ricordiamei degli 
antichi furori de* gladiarori , così conosciuti presso i popoli più 
rinomati della Terra , fenza parlare deli' infinita varietà de’ giuo- 
chi , che furono , c sono in uso presso tutte le Nazioni . 

Bisogna anche riflettere sulla comune origine di quelle pubbliche 
istituzioni i le noi diamo per poco un'occhiata alle usanze ^de* 
diversi popoli della Terra , fàcil cosa sarà l' esser convinci, che'. 

1’ origine delle fèste popolari é per lo più il risultato delle loro 
idee religiose , unite alla memoria di qualche fatto segnalato , 
di cui vuol serbarsi un pubblico documento per onore della 
propria patria . Guardate con questo lume le feste delle nostre . 
pfoviiicie , e voi ne vedrete con chiarezza 1* antica loro natura . 
Q'ascun paese vanta la protezione di una qualche sacra imagi- 
ne ; la popolazione nc racconta le passare > e le presenti mera- . 
vigile ; ed un certo entusiasmo nazionale fa credere , che que- 
sta tal protezione sia una marca di onore non accordato a' vi- 
cini . A questa idea religiosa, che si vuol solennizzare col pubblico 
apparato di gioja , e di grandezza , si unifee la rappresentanza 
di que' fimi , che furono i segnaliti , e > più gloriosi per la 
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Naùone medesima : perciò in tutti qne’ luoghi del Regno , che > 
furono ne’ tempi andati più espodt alle hicarsioni de' Barbari « 
voi vedrete nella lesta del Santo Tutelare il finto combattimene 
to de' Turchi co'Oistiani : fotto il nome di Turchi esprimono . 
essi volgarmente la condizione de* loro antichi nemici . In altri 
luoghi voi vedrete quello finto combatrìmento fra t fuorusciti , 
c i paesani : sotto il nome di fuorusciti comprendono essi quel* 
le truppe di masnadieri , che infestavano le popolazioni . Quelle 
memorie della inlèh'ce situazione dei nostro litrorale fanno risplen- 
dcre nel maggior lume le cure, del presente nostro Ministero 
nel procurare alla Reai marina un lustro non mai veduto in 
questi Regni , per cui 1* augusto nome di Ferdinando il Giusto 
farà il più glorioso ne’ fiuti della nostra Nazione . 

Non i gran tempo , -che ne* luoghi più vicini a questa nastra Ca- 
piule si son celebrate colle finte truppe queste patriottiche usan- 
ze . Nella Barra , luogo distante quasi un miglio da Napoli , 

* » 
noi siam più^ volte concorsi a godere lo fpetucolo di un Ca- 
stello Turco preso da’ paesani, disposti in ordine di guerra col- 
le loro uniformi militari; c quindi un carro trionfale dedica- 
to a S. Antonio formava il punto brillante della pubblica com- 
parsa. Simili a quesu festa fono state le altre de* luoghi vici* 
ni , e le memorie di quesu Capitale d fommiiiistrano ancora 
molli efempi sa questo genere (i). 

A 3 L» 
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L' illustre Città di Pisa serbò sempre col maggior geloso riguardo 
la fua lèsta popolare , che in ogni terzo anno si rinnova eoli’ 
Applauso generale di tutta l'Italia : cotesta usanza Pisana rac< 
thiude le due mire Indicate , cioè l'unione di alcune idee relù 
giose*, e "un finto combattimento militare ; e sebbene il fiiocd 
'di quella colta *e rinomata Nazione giunga per lo piò tiel finto 
'anacco al vero grado dell' impcg'no , onde ne rimangono de* 
feriti , e talvolta de’ morti , tuttavia il Principato ne serbò sena* 
pre 1' osservanza . A questa fèsta popolare deve l' Italia il] pre» 
giato onore di aver goduta l' amabile presenza de* miei Sovra!* 
ni, che colla dolcèzia delle lord maniere, e colla vivacità dè* 

I 

talenti svegliarono ne' cuori Inliani l’onorata rimembranza di 
que' Principi Nazionali *, che tanto ladro aggiunsero alle patrie 
nostre grandezze, onde qu^esve Wfer contr a de « furono , e saran» 
no sempre la parte più interessante del nòmn Globo ; 

Lf processioni an formata una parte del catto festivo anche ne) 
Paganesimo . Apulejo nel lib. II. ci dà una minuta deferizioné 
di una processione che celcbravasi in onor di Diana, I Gior» 
giani solenizzano il primo giorno di ciascun anno con una 
processione particolare ; e gl' Indiani Gentili , i Grapponìesi , é 
t Cinési uhIscoDO alle loro pubbliche fèste una simile compara 

■ ' ' • . • . sa 

corso de’ frequenti spettacoli , e delta continua varietà che s'in* 
cofiira' nelTe' MctropolT ; onde la mira del soth'evo popolare ri» • 
mane sadicientementé sodisfiitta dalle infinite ocenpaziont di mag» 
giore importanza . 
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ta (4) , E’ degno anche di osservazione 1 * uso di postarsi in co- 
teste (unzioni delle torce accese , poiché lo troviamo comune» 
mente anche presso i Gentili . An creduto taluni , che ciò pos» 
sa derivare dal volersi imitare i . hgliuoli di Noè , i quali chiusi 
nell’ Arca furono naturalmente obbligati nelle lunghe notti dell 
inverno di servirsi di un lume artifizialc In mancanza de)Ia luce 
del giorno . Egli è certo , che gli antichi Egizj ebbero costu- 
me di celebrare una ,* festa solere destinata a rapprefentare Io 
stato, in cui trovossi t’uman genere nel momento del Diluvio 
Universale , e nel tempo* ioamcdtaio che lo segtd,* nè >r*à 
aicun dubbiosi che gli anócbi nsi di questa Naziosu sieno quasi 
Ja dùave di tutte le fupersdaioni pagane « osservate presso. le* 
aim Nazioni del Mondo i < ' 

Dapo queste brevissinie n6cssIoni , che mettono in na &>1 punto 
di veduta l’esistenza ,<e lo spirilo delle fèste popolari 1 presso 
lune le Nazioni , ed in tutte l’ epoche del Mondo , passo alW 
COI rispondenti ghmihcazioni . ' i , 1 . . ; ^ 



(a) Diòlionnaire Historique des Cultes Rcligieux tom. 4. pag. 
412. e feq. & tom. a. pag. Se fcq. 
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JDt dver 4rehhettMt0 % frepétrtito , tfeguito ^ e ftttt» efcgmìrt'mHo fpct-' 
técoU pMyhlic 0 contrm gli 0 rdtni Reali , e centra il eUcere 
della vera , e regolata milixja , » centra la veneraijem •' 
delt imprefa del Re , portata nelle finte bandiere « 

GIUSTIFICAZIONE. 

T A Tera storia ddla. festa Tarantina dilegaerà quest’ accusa , e 
siccomè sarà la base dell' intiera difesa , cosi oltrepasserà s 
conGni della propostaci brevità . Una festa popolare si celebra 
annualmente quasi in tutt* i luoghi delle provinde di questo 
Regno ; * specialmente di quelle; d* Bari. Lecce- . e BasUicau: ; 
la ricorrenza de’ SS. Protettori ne fissa. 1', epoca corrispondente. 
Un antico Vefeovo di Taranto per nome Cataldo è il princi- 
pai Santo Protenore di questa Città : il giorno dieci di Mag- 
gio é dedicato alla Tua memoria : i Onadini per un antico Co-t 
lito formano diverfe compagnie colle diverfe uniformi . accom- 
pagnano la processione , girano per la Città , e fingono un at- 
tacco con fupposti fuorusciti, che portano poi in trionfo dopo 
, ' di averli superati . 

lo parlo di fatti solenni , che si operano alla presenza di tutta la 
Nazione . e che sono alla notizia di tutt' i Ministri del Re , 
destinati al governo delle provinde , non men che a quelli . 
che' sono nelle supreme cariche della Capiale . Tuttavia fi prò* 

. duce 
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duce un pubblico attestata , donde tUevasi , che tal fcsu si è 
£itta in ogni anno , fenza che nel paspto Maggio (asse in 
niente alterata (i) . Simili attestati per efukeranza si producano 
a comprovare una’ tal costumanza di (asteggiare in molti altri 
luoghi delle nostre provincie (i) . Ed afHnch^ per ora si abbia 
un' idea dell' apparato finto militare alato in queste (tate Na* 
zionali , ò voluto registrare nella nota corrispondente il pubbli* 
co documento fatto dalla Città di Matcra , donde rilevasi con 
precisione l'aspeno guerriero , con cui si celebra la principal 
fcsu di un luogo , destinato alla residenza di un Preside go* 
vemador delle armi , e capo del Tribunale Collegiato di quella 
provincia di Basilicau (3) ; ed efièndosi cotesta militare com« 
. parsa 


(1) Docitm. Ut. A 
(i) Doettm. Ut, B 

(3) Ertlficamo .Noi qui sottoscritti Sindaco > ed Eletti al Gor > 
verno della magnifica Università di questa fedelissima 
Città di Macera , .come nella vigilia della Visitazione, che » 
celebra in quesu fudetn Città la foiennità della Vergine della 
Bruna , si unifeono moltissimi Gtcat^i , e vestono uniformi , 
o siano monture di diversi Reggimedti ; cioè parte formano un 
'corpo di Fucilieri di Montagna vestendo P istessa uniforme gial* ‘ 
la , e blÀ , e portando 1* istesso armamento di detto corpo con 
due o tre some coverte appresso , che fingono convoglio . Altri 
' formano il corpo degli Albanesi) vedendo l'istessa uniforme a color 

tosso 
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ptidi tlpatatt ia S. M. or oggetto 


Stinto dalla procenione, 
nc* 


rosso con mostre blò , suo berrettone con (icùdsla , e fucili . 
Altri formano un corpo di Cavalleria , c vestono a color 
con mostre josse portando le pistole innanzi kt sella , fucile • 
e cartucciera a tracolla . Altri formano il corpo della Brigata 
vestendo a color blò con mostre rosse portando il fucile . Tat> 
ti detti corpi celli lor Officiali rubalterni , Capicani , ColonncT* 

K > e Generali vestiri delle rispettive uniformi , ed armi , porta* 
nò i rispettivi Tamburi, Piffirri, Bandiere i Piattini, o fonoca^ 
mandati da di loro rifpettivi Capi , e quando fono tutti uniti , 
fono comandati dal Generale . Tutu quesu £nu soldatesca gira., 
per la Ottii fino a circa 1* ora 14 . di detta vigilia . La mattina 
seguente , giorno della fesu , di nuovo s* unifee tutu detta. sol* 
daccsca , e gira per Ir Città , e dopo il Ponteiicale si mette in * 
•sdiue' , e si porta circa mezzo miglio fuori della porta dell' 
Annunciata, dov'è siu una fàbbrica * in cui ò un Cocchio , 
detto comanememe Cario , fopra del quale è situata la statua 
della Vergine , c dentro dello stesso carro vi soa t musici , che 
sonano , e cantano . Si trova in ribno 1’ Arcivescovo vesti - 
IO di Rocchetto , « Mooetu , od il Capitoto della Cattedrale 
di Cappa Magna che tutti si mettono a cavallo , ed ordinaa 
meatc precedendo delti Corpi mil kaai , indi 1‘ Arclvcfcovo , cb’ 
i seguko da GaapQtcì , vitne poi il Carro tirate da sei mule , 

in 
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mericà nell'anno <tofSO il Rcal permeno «li celebrarsi nelle ore 

del 


• in cui fono i Musei Tudetii colla Statua della Vergine , e cosi 
•i porta nella Cattedrale, e la Statua resta esposta all'adorazio* 
ne de’ Fedeli i JtflicQdo 1 ’ ora tardi dopo mezzo giorno detta 
Truppa si licenzia # R giorno torna a girare divifa « ed unita 
pet la Gttà:’ verse le ore 14. di nuovo si uhisce la sola soU 
datesca , e porta girando an piccolo Carro , detto il Trionfo « 
tutto illuminato di lampioni e lo conduce 6no al largo della 
Cattedrale» dove verso Tote due si sparano i fuochi artificiali» 
e finisce la festt . In tal modo « è celcbrau detta &sta dal 
tempo fùron vietate le proccssiom di giorno ; Ma essendosi 
dimostrato, che detta unione non forma processione , Con di- * 
spacciò de' i<N Giugno del passato anno 1787. Ut permesso 
farsi di giorno } Sicché od giorno della festa della Visitazione 
si và a levate detto Carro neiia maniera di fopra descritta , ed 
in fatti in questo modo , da che vt i memoria d* uomo , si è 
Tempre celcbrau detta fesu in questa sudetta Gttà di Matéra . 
Onde in onor del vero nedabiamo fatto formar il presente dal 
nostro ordinario Cancelliere, sottoscritto di nostre proprie 
» ni , e robborato col solito ani versai sugello . Dato in Matera 

da questo pubblico e Regio sedile oggi lizi.Febraro 1788, an 
TommaTo del Monte Sindaco Interino &c. sa Baldassane Gia- 
culli Eletto Interino sa Eustachio Torrio Eletto Interino 
Notar Filippo Schiuma CanceUkre && jfdejt JìglUiim sa Che 
. il 
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del dopo primo , lo che resta vietato pet k |>rocessioni (4) 4 
Non potendo dunque esser io ripntato l’autore di una lèsta 
antica fenza indurre un’orribile anacronisino , cade intcraineme 
r impuuzione di averla io archiietutt , c preparata . 

M| 

il presenta certificate sia snto sottoscrìtto di proprio pugno ri- 
spettivamente da'sopradetii Signori del Monte , GiacuUi , Tor« 
rio, e Notare Schiuma, Sindaco, £ktti , e Cancelliere rispet- 
tivamente di questa magnifica Università della' Città di Matera, 
e robborato col solito universal suggello della medesima Uni- 
versità , e l' attesto Io Notar Domenico Jacovone di 'iklatera . 
E richiedo ho segnato . ^Jcji JignMm . 

{‘iy l^r Ella lèsrìvità di> S. Matta la Stana , che si celebra a’ 

' 1;. Lugb'o corrente , codefti Cittadini, an doman- 

dato permetterglifi di portare di giorno in un carro la 
Statua della Vergine : S. M. nell* intelligenza , che non sia 
processione, che. di giorno non puoi farsi a tenore de’ genera- 
li Divieti , comanda , che codesta Udienza disponga gli ordini , 
che tal funzione succeda colla massima quiete . Napoli 1 6. Giu- 
gno 17S7. Carlo de Marco =3 All' Udienza di Matera =1 
£’ l* istesso , che l’ originale , che presso di me si ^conserva in 
questo mio Officio di Segreteria della Regia Udienza , e con- 
corda falro tee. in fede tee. Matera 10: di Febbrajo 1788.33 
Dottor Niccolò da Filippis Segreurio Proprietario in fede tee, 
Adtft Sìgìllum zs, Che la sopradetta estratta , c firma sia d> 

prò- 
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Ma.l'ò cfeguita, e fitto efcgnire . E questo è un- delitto? Sentasi 
di grazii, qual sia k patte, che in questa fèsta presi, e veggasi se' 
piuttosto sia analoga ad un Pastore di quella popolazione , ad 
un vero Ottadino, e ad un obbedicntissimo suddito della leg- 
ge , e del Re. i 

Sogliono in que’ luoghi e spczlalracnte in Taranto molti mesi 
prima delle rispettive fèste convenire i Cittadini su le spese oc- ' 
correnti , e sul modo di farle . Nello scorso anno quel numea. 
ro di Cittadini obbligaci alla fèsta non volle ’ ammetter i mi* 
llziotti nelle finte compagnie . Nata così una briga , sugge- 

rita da un punto di onore mal inteso , volevano questi forma* 
re una compagnia di Alabardieri , che precedesse le altre nelk 
solifi processione del Santo . Prevenuto io dal Capitano D. Bar- • 
tolommeo de Logerot , che per onor del vero l’ à cfpofio in 
carta che si produce (6) , trattai di allontanare ogni disturba v" 
che da tal competenza sorger potea in danno del buon ordine 
religioso , e civile . Nacque così k mia cura in comporre le 
brighe delle parti diflìdenci , e I' efito corrìfpofe a fegno , che 

ven- 


proprio carattere del Signor D.' Niccolò, de Filippìs , e che sia 
così , quale si fi , Segretario Proprietario di questa Regia Udien- 
za Provinciale di Macera, e la presènte sìa robborata col solito 
sugcllo della stessa Regia Udienza , l’ attesto io Notar Dome- 
nico Jacovone di Macera . E richiesto ho segnato . Adtfi Jigmm. 

(/) Doctem. lift, C ..... 

(6) Docttm. lift, D , ■ ' 
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Tfmne anche temùnaea la qoiftìoae sobaltema sulla scelta de* fin* 
f Uftiziali , proccurando ^ che quefla regaisse per bufTola per 
ffcludere ogni prevenuone. Ecco qual fii l’ ingerenza mia * la 
.quala pel Concilio di Trento ( 7 ) e pe* Canoni ( 8 ) rien preferir, 
ta alla carica di Vefeovo ; per le leggi civili ( 9 ) viene ordina, 
la a'Cicudini, che rappresentano il primo ordine; e finaimen- 
te per i comuni generali doveri viene ingiunta a ciascun fedele 
suddito del proprio Sovrano , che deve impegnarsi alla pronta 
obbedienza , ed. esecuzion delle leggi . Quando dunque 1* «lem- 
pire al prò prio dovere % ed alle leggi possa formare una reità • 
allora la parte , eh* io ò presa nella efecuziooe della fèsta , po« 
jtrà rimaner soggetta ad un'accusa. 

SI alTume in oltre « che una tal fèsta incontri 1* oflacolo di nn so. 
' ' ' • ' vra- 


- (7) CaHtrtventM tmutt dt fracedentitt , fwa maxi- 

m» cum scandalo eriamssr ... in froctsstontbus pssilicis , Epi- 
seopHS componat. Condì. Trìdent. Stss. xj. e. ij. 

• (8) Studendnno est Epheoph , ut disstdentes fratres , sive cìt- 
rìcot t ùvo laieot , ad paetm magli , quam adjudldam cotreeant. 
Ex Condì. Carth. IF. c. tC. in dtcr. Crai. pari. i. distìnS. 
fo. e. 8 . 

(9) Non invidemnt , fid pothn cohortamur , ampldlenda fili- 
di populi studia y gjmnìd ut agonis sptQacula rt(ormeninr . f'e- 
rnuotamen cum primates viri populi studtìs , ac voluptatibus gra- 
ti esse CHpìant , promptiut pcrmitiimns , ut integra xoìuntas fit » 
^ua voìtntìum ctltbratur imptnsìs . L. I. C. De Speiiac, 
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yrano divieto. Basterebbe l’aver dimostrato « che non sia io 
stato l’autore di essa per discolparmi da quesn imputazione. 
Però l' antichità della lesta Acssa esclude ogn' idea di divieto , 
il quale ccrumemc ne avrebbe impedita ne’ tempi andati T ese- 
cuzione i e r avrebbe principalmente impediu nella Capitale dì 
quella ProvixKÌa di Lecce , dove colle stesse finte compagnie , 
e fecondo l’uso annuale si è eseguita la festa di S. Oronzo, 
y principal protettore della medesima , tre mesi dopo di quella 

di S. Cataldo, ed in piclènza dello Aedo MiniAro , che lì è 
unto brigato a rilevare l' imagi natia reità nella mia eondot- 

« • ... 

Ma pure cali divieti dove s’ incenerano ì quando fono Aati pub- 
blicati in Taranto , onde secondo le determinazioni legali pos- 
ano rendere rei coloro , che anno la temerità di sprezzarli i 
Non mi à ignoto , che in talune circostanze di disordini acca- 
duti siaosi dall’economia del Trono emanati degli ordini vie- 
tanti tali feste ciamorose . Ma finché non sì dimostri , che la 
pubblicazione dc’medelimi nella forma legittima siasi csegoiu 
in Taranto, non potrà mai attribuirsi 1’ idea di controventore 
della legge a colui, che la stessa legge non obbliga ail'osser^ 
vana per mancanza di promidgazioce (i i) . Poveano piuciOr 

st 9 


(io) PaesM». Ut. -£ 

(il) L. 9, C. éU Ugihus. Ltget ttmQistìm* , 9MA ctnstriitgtiitf 
htmimtm vifM , ÌAttUigi «à emnilms tlcbent^i/t prxlcrìpto eatum 
manllÈstius cognito tmivtni vtl itthibiu dtcUattit.^ vd ^miuA 

ttiltmmr . vìi. l, j. C. t«i. tit. 
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sto rispettarsi le leggi del Regno , autorizzate replicate volte 
dagli ordini Reali , allorché si commisero le diligenze dal Pre- 
side Provinciale sopra un ricorso anonima i con manilcsto abu- 
so dell’ autorità miniiicrialc. Il gran Principe Federico > cui dob • 
binmo lo splendore della nostra patria giurisprudenza , rinno- 
vando l’ antica forza delle leggi Romane , comuni a tutt' i po- 
poK della Terra , prescrisse solennemente nelle fue Costituzio- 
ni (il) , che non fulTero ammesse le accuse senza obbligare 
gli accusatori 4 sotttscrìverU Hom/Hdtdmtnte , acciocché restasse 
sempre nel Tuo pieno vigore la pena dovuta all'in&me razza 
de’ calunniatori . E a tal proposito non saià inutile di ponde^ 
rare, che non da altra origine à potuto nafccre alcune volte' 


il 



(la)^' f réunti Uge téndmut , mt • ntc Méftsttr Justìtiérìnt 
Cmrìé nettré , ntc élìi Juttitiérìi Repennm , éccnsétarts aut cri- 
mìnmm dtlntorts nlìttr nd jndicìffrmm tMtmm ìngrcjsHm édmìttnnt, 
nifi prtMi vinculum inscrìptionis accipiant , prcnt viterìbnt It^i- 
tnt est indnUnm , tu dutittntìé fccném , dt^c Célnmnié in cé- 

4 ^ é 

Immaidnut , dttitttnttt etntténttr ehstrvtm . De inqnttt.facìend. 
Vntvtrtìt judiciint , ttd quorum cognuìontm crìmìnalet eumtté 
tpeClére notcnniur , injun^ìmuf , ut ud uccutandum , ^tl tttam 
dtfertndum uccutumret vtl dtUtortt uiiqutt utn udmìttunt , uhi 
prìut vinculum intcriptltnìt uccipiunt accutéttrtt t\Vtl etiém dt~ 
fcrtnttt , quo u éd panum obtìgtnt per culumnìém nou probumet, 
quMu exposcunt uccututit , uut deUtìt infitti . De pan. céluan. 
conr, célumntétu. ttubilit, Consttt. Regni Sieìl, , 


. Digitized by Google 





)( *7 )( ‘ 

il divieto di slmili feste > che da’ disordini , che Tanno acco m- 

t 

pagnate : e così essendo accaduto , ben si vede t che si è vo- 
lato piuttosto pnnire il disordine , che considerare in esse un’ 
indole incompatibile col nostro savio governo . Ed a£nchè nien- 
te sembri t che sia -detto in linea di semplice^ congettura » una 
al mira del nostro Clementissimo Sovrano venne chiaramente 
esprem , allorché avendo voluto il Governadore di Mola di 
Bari opporsi a simili Hnd armamenti di quella citudinanza , S.M.* 
precedente il parere della sua Reai Camera , caduco su di rela- 
zione della Regia Udienza Provinciale , riputò come impruden- 
te la resistenza dell’ anzidetto Govenudore , e volle , che si os- 
servasse' in quella popolazione l’antico folito (ij). 

Quello fptrito , che anima il nostro savio governo > è analogo a 
quello delle piò illuminate antiche , c moderne Nazioni , che 
avendo saputo analizzare la natura del^ colte società an pro- 
mossa T usanza di tali popolari occupazioni piuttosto » che op- 
porsi al loto esercizio . 

Il popolo , che per i suoi 'travagli é il sostegno dello Stato « ha 
un dritte fondato per esiggcre'i pubblici spettacoli: Roma, ed 
Atene ne presero un giusto pensiere : Costantinopoli , Ispàhan , 
Pekino gli pagano annualmente questo tributo : Londra là lo 
stesso : il solo divertimento , che si dava il nostro popolo a 
sue spese , comincia quasi a svanire : noi vegglamo , che nel 
Carnovale le mascherate del popolo fono quasi abolire . Se noi 

B toglia- 

(i j) Dtemm, Un, F, 
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teliamo tjueste molle « che interessano il materialismo popotà- | 

late , possiamo gmstamente temere i die vi sacceda qualche d»> 

sordine nato dalla desolazione , Il popolo so£e k kme , il cal* j' 

do > il freddo * P alterigia de’ potenti , l’ insolenza de* ficchi : 

egli siegae la forza dell'istinto fino ne* suoi pià casi interessi'. 

Quindi sorge la necessiti di compiacerlo in que* pochi usi di 
spettacoli ( che sollevano la di lui miseria . E quindi presso gK 
- antichi la parte principale del culto sacro furono le feste popo~ 
lari . Ognuno sa i trasporti , e le stravaganze delle fèste della 
Grecia. Roma ne ritenne i noaai,ma ne moderi gH abusi (14).* 
i Baccanali , che si erano tntrodocti focto il velo del segreto > > 

e della notte, furono iboliti in Roma ,e in rotta l’Italia (tj)« 

Si volle > che il culto avesse l' aria della decenza , e dell* onesti 
eonua U costume de' Greci , e de* Barbari' fi 6} . Parte delle fè- 
ste furono i pubblici giuochi : k Grecia , e Roma ne abbonda- 
rono tanto , che sarebbe qui iioja il ricordarli . Anche in que- 
sti confèrvò la Grecia la sua indecenza (17) , e Roma ne tolse 
tutto ciò f che scmbrolle' di un carattere osceno (18) : Spana» 
la severa Sparta fece un punto di educazione il ballo > e la loi- 


(H) 

Cicer, 

, L X, De 

Mvhist. 

Us) 

Lìv. 

Uh. 39. f. 

* 4 - 

(i6) 

Dìon 

. H0I. l. i 

• ?*• 

(> 7 ) 

Lìv, 

l. 7. e. $. 


(18) 

r*t. 

M*jf. XI. 

t. 9. 
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n defle donne nude con giovani egutlneRre nudi (19) , «d U 
(i^io Pkcom desidetò , che ^«eato costume diveoisK genera- 
le (10) ; ma in Roma il Iblo culto della Dea Flora lu indegno 
della Tua filofofia (11) . Anche nc* prodigi il £matUmo de' Gre- 
ci fu lìagolace .* t primi di eflì videro i loco Dei viaggiate « e 
Tanuio volle rervirli di no lana» . pranzo .* qualche beltà greca 
volle, anche riceverli prodb di fé .* Apollo e Nettuno furono 
impiegati alla fàbbrica di.Tro}a ; e Cerere girò tutta la Grecia 
per cercar dove fiillé la fua figlia Prolcrpina . Roma non volle 
à luoi Dei tanto gentdi.' ella fi nftriniè a crederU Tempre nel 
Odo, occopatiia govmnare il Idondo ièna fàrfi. vedere (ta) t 
perciò noi vadumo negli annali Roouci , che pochiflìme fon* 
le appmizioni de' Numi , c «piefte anche paflàggiere (13) . U 
diverld Éwco delle Nazioni vende le loto knagini più i o meno 
vive « e U Taviezaa di chi le governa confìfie nel diriggere co- 
tcAo .vario, iltìnto , « contentandone i defiderj , trame i vantag-. 
gì delia lòcictà . Quindi la Filolbfia Romana mie i Dd della 
Grecia più rìrpettabtii, e tolta di mezzo quella dofe di fanatismo, 
formò nn colto più regolato , un mecavigliofo meno Ara vagan- 
te, e lo fpmto delle leggi Tacm la {ùù fènfato ; perciò ì fpec- 

B a taco- 


(»?) 

(zo> 

(1») 

<«) 

(»1) 


PlMUereh. $» Lfemrg. f. 47. 

PléU, ék Rtfoh. $, • 

Lsiimi. /. la. 

Cw«r. IH. I. dt Dìvh$ét. 

Cktr. iik. f. D* HMmr. Dcor. 
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tacoti Romani furono meno indecenti delle Greche coftumanèer'' 
perciò la Repubblica de’ Romani fu più felice > e più ftalùle del- 
Greco governo . 

I.’ ombra di quelle felle antiche li vede ancor oggi nelle diverfe 
nazioni forgere ad animare- i popoli, che fono Tempre gli (lellì 
Il Cùflnnelimo intento a migliorar 1 ’ uomo neHa vita preTente ; 
additandogli un eterno ripoTo nell* altra , fece Tempre* una guer* 
ra olbnata alla licenza de’ pubblici TpettacoH , e- C oppoTe anche ' 
co’ Tegni cllerni alle uTanze profime del Gémilclìmo . I fàgri 
Critici riportano le origini delie piò antiche procellioni a quella 
TavilGma mira , la quale nell’ atto , che occupa- il popolo collo ‘ 

Tpettacolo apparente > cTchade ogni dtTordine pubblico coll’idea* V 

di un Olito diretto alla venerazione di un Santo per io più 

penitente, Tobrio, moderato, e giudo (14^. Ed ecco ['orìgine- 

dell’ obbligo , che alGfte a* Preta» , per 'quanto può da' efli di-' 

pendere , di promuovere quelle Tacre apparenze Tecondo il bene 

della Tocietù , eTcIudendone rutto ciò , che può introdurvi la. 

TalTa Religione nemica dell’ uomo , e dello dato . 

L’ Italia per le. Tue note vicende Tu- il Tantuario delle diviniti df 
quali tutte le Nazioni : nel nodro- Regno la Magna Grecia , di 
cui gran parte li Tormava dal Principato Tarantino , conTctvò 

• ^ • i 

(14) Federico il Grande nelle canto conoTciute idruzioni al 
fuo nipote didè : O» Jeh rtgardcr U cnlu det • ìmagtt , cemme 
nnt MHwrct pbitr U pemple , & H famt À m ttn SétHt 

• Macinau feconda fu la Religione . ! 
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fci lungo tempo uni porzione del fanatirmo Greco nelle feAe 
popolari .* la perfezione della dottrina vangclica tolfc gli abufì 
fcandalofi t e condannò le olceae coftumanze del popolo i il 
quale anche nel vero culto non laTcia quel carattere nazionale 
di un Ématifmo meravigliofo . Bilbgna dunque « che i Prelati 
fedeli fuddki de' loro Sovrani , e cullodi della vera od unica 
. dottrina , colle molle del buon fenfo , e della ragione rendano 
quelle popolari ufanze meno (Iravaganti , onde ne rifulti il mi- 
nor danno al (illema politico , e religibfo . Su quelle tracce 1* 
illullre Principe Teodorico , die per lo fpazio di anni )8. relTe 
con tanu gloria l' Italia , e quelle nollre provincie , ferbò con 
.infinita gelolia lo fplendore delle felle popolari (aj) . Atalarico 

fi } Tuo 

1 — ^ _ . ■ . - . , 

(aj) Muratori nella dìKertazione XXIX. sò le antichità Ita- 
liane parlando di Teodorico rapporta funili ulànze , e concbiu- 
de , che i giuochi d’ Italia per lo più furono' guerrieri . Ecco 
le lue parole: FtrìsìmUmtn u furerie giucchi militari perUmug* 
gier parte . Sapf/ame da Ennedio nel panegirtee del Re Teederi- 
cOì.che (jnefte Principe, affinchè i feldati , e la gioventù non fi 
awezxAssere ali' exje , istituì alcuni finti combattimenti > ce’ qttali 
si teneva in' etereizJe la loro bravura , e si dava al popolo un gu- 
stoso spettacelo. Pubem (cesi egli dice al medesime Re) indoinU 
tam sub oculis tuis inter bona tranquilli utis fàcis bella prolude- 
re .. . Implent adionem fortiumi agitur vice tpedaculi , quod 
fequenti tempore poterit fatis clTe virtuti . Dum amentis pueri- 

libui 
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Aio nipote diede i piu opportuni provvedimenti , perchè nna 
gran fiera , ed una gran fcfU , che fi celebrava nel dì di S* 
'Cipriano nella noftra antica Lucania, non fbiTe da' rei , e per- 
' verfi uomini difiurbata ; onde prefe occafione il celebre Calfio- 
doro di defcriverci il tneravigliofo fonte Marciliano fita nella 
Lucania , come altrove &ce del ibnte Areiùfa pollo nel terri- 
torio 


- libns hallilia lenta torquencur , dum arcar quotidianx capitani 
-neces dirigontur , orbis ( dot di Psvid ) omne pomoeriura st- 
inulacro congressionis attericar . Agit figari certaminum , ne 
cum pcriculo vero nafeantur.^ Perdi fcrìjfe OUo Magno lib. FU, 
r. i„ Hift. t che gii antichi Goti ebbero fer eofimeme U doro 
poblica spectacida , r foniamo ooa / t i twraoe' , eho mm fari flndio 
tim ntaneajfe d LongobarS , e Franchi y allorché regnarono i/o 
'Italia’. . . . Qntftì gittochi dovettero ettere note templici giuochi ^ 
ma finto battaglie. Ci fa anche fafere t Aulico Ticinenfi tone.X1, 
Per. Ital. i che $ Pavefi fui frincifio del Secolo Xl F . , in cui 
e^i Jbrìvtva , continuavano tuttavia ad efircitarfi in fiffatte pu- 
gne, per rtnderfi più abili ed offerti melle vere . I^ttagliole fi cbia- 
luavano tfueue xjtfie defiritte da lui nel cap. XIII, colle feguend 
parole . Ut autem a poeritia melius doceantur ad bellom , fin- 
golis diebar dominicis , atque festis quxJam Tpedbcala fàchint , 
qua' BATTALIOLAE , sed latine convenientius bcllicula nua* 
Cupantur , ‘ ' 

Si- 
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tOTJO di SquHlace (^€) , L'Augufto mio Re, che batte fempre 
il cammino de* più gloriofi Principi della Terra, lungi dal yie- 
ttre cotefte pubbliche innocenri ufanze , le à fpcllo onorate di 
fua prefenia , c eoa quell’aria di dolcfzra , chp unifee al Cv 9 
Regio portamento , fi là l^lTo vedere fra le rulUche fede de’ 
più ignoti paefi , dove rifeuote da’ fuoi figli le tenere dimoRr^- 
zioni di un rilpetioro fmeeriflimo ofiequio . 

Un occhio penetrante e raffinato mercé iraa profonda meditane* 
ne su 1’ uomo , e le sue vicende , giugne «olo a riguardare le 
fèste popolari sotto questo .aspetto . £d a -chi le abbia così sea* 
za dubbio sempre conùderate , prendendone quella parte, 
che sia analoga al buon oiffine , ed alle mire di un savio go* 
Terno , come può corrispondere , in vece di lode , T idea di 
reato ì Un uomo sfornito di questi lumi , e di talenti per ben 
comprenderli , alla peggio potrebbe sol notarsi di leggerezza , 
cui sia stato tusporuto per cagion di promuovere un oggetto 
di suo divertimento , quando questo non vi ffissc suro per 

B 4 r ÌB- 

Simili costumi sì veggono geocratmente sparsi ne’ due -Regni 
di Napoli, e Sicilia, fino a giorm *oftri . Non è gran tempo , 
che nella ftrada di Chiaja , dove oggi d vede dalla Regia ma- 
. gnificenza architettata una nobile passeggiata i i Ladani veniva- 
no a fare queste scaramucce con i Chiajesi , assumendo entrara- 

-bi un divotfo partito, diviso in due legioni guerriere. 

(x6) Cajftod. L i. c. ii. & L XI. c. ij. 

(a?) Leggasi la nostta C^ra su le feste de’ Crtstlani oc. 
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‘ r Innanzi : c non mal tacciarsi di un delitto, che fuppone l' ani- 
mo determinato a trasgredite fc leggi , ed i doveri . 

r 

Si è pur imaginato , che il’ decoro delta vera regofata milizia fos- 
se stato offeso dal fìnto armamento . In due aspetti considerar 
si potrebbe (jucflo punto ; o che i Tarantini coll’ assumere le finte 
vesti militari abbiano recata un* ingiuria alla vera truppa ; o che 
gli Uffizi ali di questa vera truppa abbian cià fitto, regolando i 
finti armati . La prima idea svanisce certamente , allorché si en- ' 
tri hellà giusta considerazione , che taK pubbliche , e spesose 
fèste non s’ intraprendono tra noi Cattolici , se non colla mira 
> di onorare la memoria di un qualche Santo , da Cui si promet- 
ta protezione, e di rilevare nel tempo stesso l^onor Naziona- 
le . Quindi è , che in tali rincontri si adotta ,0 5^ imita tutto 
'ciò, che sembra grande ed augosao , irgàatmcnre che un uomo, 
che voglia distinguersi , si volge alle azioni de' Principi e dt* 
Grandi , che sogliono anche generalmente esser la regola delU 
Nazione fz8) . Nelle arti , c nelle feienze si osserva lo stesso 
sistema ; si prendono a modello i più illustri autprì . Se il po- 
polo dunque nelle sue feste prende ad imitare ia truppa deh 
Princi^ , dà chiaro argomento dell' idea supcriore , che ne à , 
e perciò dal finto armamento auzkché disprezzo , no risulta 
gloria e rispetto per la vera milizia . 

Riguardato nclP altro aspetto , bisognerebbe . ricorrere allo stesso 


(a 8) .... ; Cémponiiftr Orbìs 

Reffs dd txtmplMm. ClMud. 
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oggètta dr sopra narrato , di cui d stata sempre figlia quell» 
cura , che ò presa nella firsta . L' idea del buon ordine e dì 
allontanare ogni disciubo i che mi à sempre animato , mi fò 
credere opportuna T assistenza di alcuni veri Uffiziali , i quali 
colla loro presenza aggiungessero un certo aspecco di soggpzione 
alla finta milìzia. Un generai sentimento- comune deve &r cre- 
dere , che gli Ufiiziali del Principe sian tenuti ad invigilare su 
le mosse del popolo precisamente , allorché questo- si vede' uni- 
to in qualche numero straordinario . Talune espressioni di una 
militare ordinanza concorrono ad avvalorarlo nel rincontro di 
esserne richiesti (zp) ... 

Ohreché esaminata la cosa- nella sua essenza > ninna circostattz» vi 
potea apparire, la quale avesse potuto far credete incorrispon- 
dente al decoro della vera milizia quella tale assistenza degli 
Uffiziair del Re . L* occasione fu sacra , e se tutto manchi , era 
diretta a rilevare la gloria Nazionale , cosicché ogrs’ idea di di- 
sprezzo viene allonunau , e tolta , Dove l* animo del popola 
é occupato da seria ammirazioue , non puoi esser nel tempo 
stesso disposto al eoncrario- sentimento del dispiczzo . Una tal 
vera ponderanone non à impedito le comparse de’ veri Milita- 
ri su le scene serie de' pubblici leatxi , ne* quali prende ceiu- 

mcR- 


(ip) Ogni capo , fd UfSzial militare é obbligato a dar 
braccio forte in tutte 1' occafioni a' Mìnillri della giultizia ; ed 
incarichiamo \oro , che impedifeono i difordini (otto pena (T 
cHèr forpcfi da' Tuoi podi . Ordinanze di S. M. c, fj. 
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' mente' mmo intetc/K il popolo di quello, che attacca ad «n* 
spettacolo, che nell’animo suo è pur riputato una gran porte | 

della sacra funzione . Tancoppih che l' idea di soldato vien pu« ) 

re suggerita dalla condizione di Cittadino, riflettendosi che da'* 
ecuno nasce alla difésa della patria : sotto questo vero aspetto 
considerato un ul punto sembra , che non solamente niun tor* 
co siasi recato al decoro della vera milizia , ma che anzi siasi 
corrisposto alle sagge vedute del Priadpato , che con gli ulti- 
mi regolamenti militari 1' à chiaramente .manifesato (}o) . Il 
diflondersi tra’.dctadini un certo -spirito per le armi con i mes- 
à di un' innocente occupazione , spccialoiente quando vi con- 
corra un'idea vantaggiosa ed onorevole , fu Tempre i' oggetto 
de* Prindpi savj , .e delle Repubbliche ben regolate . 

Minosse nelle sae periodiche riveiUaioni scritte col fulmine , e pub- 
blicate col 'tuono nel noto amio del Monte Ida , palesò agli • 

uomini di Creta , due essere i fini delle leggi dcevute nel sa- ^ 

ero speco . 1.* uno di formar iciitadini concordi , l’ altro di di- ' 

sciplinare soldati valorosi - .Con queste mire avvezzò di buon 
ora alle armi 4 picdoli fandulh col mezzo di giuochi e feste 
"armate, e guerriere: c per compire riraagine bcllicofa de' Cre- ^ 

tesi , i mcdesiiui Sacerdoti e Filosofi di Creta , detti Curcti , 
e Coribanti , celebravano fra 4 e altre feste quella di Giove coll' > 

appaiato della danza , c della guerra . Fu egli perciò follcvato 

tra 


(30) .Quesu è la savissima istituzione delle Nuove Leve. 
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*»* i piu «micbi , e pii grandi legislacori , ed il fuo codice 
fu il modello di tutte le leggi della Grecia ( 31 } . 

Lo rpirito- di quefie mire poliuche fu [cooservaro. anche nella 
Repubblica di Roma , dove la condizione di cittadino obbligava 
ciascuno ad esser soldato . La modificazione poi, che al prpseiun 
ancora- si osserva presto le diverse nazioni , non si oppone a 
quefto spirito deH' amichiti . Quando dunque né 1’ affare in 
se flesso , né il fine possono- loggerire la colpa , che fi pieten*- 
de , anzicchè 1 ' oppoKo sen viene a dedurre , non si aa com-> 
prendere , donde un tal carico siasi potuto trarre . Ma fempie 
( bifogna ripeterlo ) queste riflessioni cadrebbero nel supposto» 
di essere io- l’autore della fèsta , eh’ è antica , o che uovandor» 
Btt a servire il Re in qualità di Uffiziaic mosso dalla anzidet*- 
te mire , e dall* idea del buon ordine , avessi accordata- qualche 
mia assistenza , e direzione . Se tali comparse erano contrarie 
alle militari ordinanze , doveano gli Uffizioli deflinsci a cono- 
scerle ed osservarle , astenessi da al impegno e scusarsi meca 
col mettermi in veduta- il proprio loro dovere , • che cd viett-* 
va; nè si potrà mai assumere una nuova qualità: nel Prelato 
di comunicar ordini alla Truppa regolata:. 

Ugualmente sfornito di ogni ragione è 1' assunto- di essersi opera- 
to cotxra b venerazione delle imprese del Re , portate neà'e 
fìnte bandiere . Bas tetebbe dire , che le bandiere in cui fono 
. ■ - . ' ■ le 


( 31 ) Fiat, tn Mino.' Dhd, 1.‘ i7 Strai, ' l. XIF'. Plutarch.'^ 
in Num. Ettfib. in Chron. Maxim. Tjr. Drjfl XXII, CUm, 
Alcxandr. Strem. II. 
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le Reali armi , sono antichissime , per non credermene un no- 
vello autore . Ma giova esaminare un tal punto nell’ intrinseco 
8UO valore . Queste bandiere sono de' pescatori (}a)^ i quali 
rlalla più riraota epoca le conservano cella più gelosa esattesza: 
in una di esse si veggono impresse le due effigie de' SS. Pietro , 
e Cataldo ■, in un' altra le armi Regie , nella terza le armi del- 
la Città di Taranto; ciò fa vedere l’animosità , colla quale si 
è (òrmata qnesu stravagante processura , alterando la verità del- 
le cose più risapute . 

La bandiera colle Reali armi fa situata al solito su la Baracca di 
cavole • edificata nella' pubblica strada detta Jcl't mur* . Se que- 
su poi debba chiamarsi un padiglione , lo lascio alla decisione 
di coloro , clw possono calcolare tutta la estensione di quelli 
nomi . 

Nella detu Baracca foderata con alcuni panni di damasco furono 
siruaci gli Augusti ritratti , dove si fecero ardere la sera le cor- 
rispondenti torce (J3) . Jo credo , che si sarebbe mancato alla 
dovuta venerazione , qualora si fussc trascurato di ciò fare , per 
tessere questo il solito di tutti gli anni , e perchè in. tutte Je 
feste pubbliche deve comparire la Maestà del Principe Regnan- 
te per tichianure allo spirito del popolo la dovuta venerazione 
al fuò Sovrano , c per imprimer anche con quel segno esterio- 
re una giuda idea di rispettoso timore - Tcodato Re d* ItaUa , 
intimorito per le tante vittorie di -Belisario , mandò legati in 

Co- 

(}}) Docum. Un. A 
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CostaminopoH per onenere ana pace anche- vergognosa daU‘Iin> 
peradore Giustiniano (}4) .* o£Fre fira le altre cose Teodato 
Giustiniano , che il Poptì» Rùmam , t , TUTTA V ITALIA 
NELLE FESTE POPOLARI- avrebbe avantr il heim tm fre- 
frìo celebrate il neme dell Imftradore , * CHE LA DJ LUI 
EFFIGIE AVREBBE SEMPRE IL MIGLIOR LUOGO 
ALLA SUA PROPRIA DESTRA (}j) . 

Ma qualora siasi .volata credere una tnaocanza di venendone quel- 
la t che ognun vede essere sta^^ luminoso argomento dT 

rìspett9 atte. armi, ed a' ritratti (k* 'ani , si sarebbe dovuto 
; rìcorrerc all' origine , di un tal uso ai. \^4 di coi non sono sta* 
to cettamente io 1 ’ autore . 


•1 ' 


CAP. 


(j4) P. Garet, in vita Cattied, p, i« 
{bS) Ceeh, /. !• r* fi. 
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CAPO ■ " 

I 

D’ uver drmtitt firn eentÌHajét tt mtmirii fer F ttttutjtnt del Jmdetl* ' 
jpcttMCfl» , *ftche een armi proìkhe : e d’ tstrrmi tervtt* '• 
dell' armi de* Seidati di nuova lev* , fmgende 
d averne avute il permette . 

GIUSTIFICAZIONE. 

I • ' . . ; . ; r I • > , 

I 

0( é «letto poco fa , ehe il popolo di Tar*nto è <|tieHo eie* 
n arma in dascun annp per rendere pomposa la (èrta , cosic>’ 
che la mia parte non nacque , che quando fui nchiefto ad’ 
usarla , affine di cvkarsi gli disordini , che fi prevedevano per 
le competenze insorte tra gli Cktadini i che avevano convenuto 
escluderne gli Miliziotti , od in altri rincontri sifnili , riguar- 
danti l’ esecuzione con pace , e quiete , Dunque queste più 
centinaia di uomini non fono fiate armate da me : esse an pen- 
sato come acmar se ficsse con quelle armi , che il mio carattere 
non permise di andar indagando . Qiiello solamente , che posso 
assicurare , è , che quelle ccntinaja di persone , che fi armano 
per apparato di maggior grandezza verso un Santo lor protet- 
tore , per lo più son poveri uomini > privi di ogni sorta di 
armatura . Essi dunque costumano d’ impronursi gli schioppi 
dalla Milita Urbana , o dalle nuove leve , o da altri , come 
meglio potrà loro riuscire, colla cautela di ECSCttuiiU subito do- 

• po 
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po U funzione (}é) : e cali schioppi ftitono adoprati per sem- 
plice comparsa , essendosi tolte le pietre fbcaje , cosicché net 
fiiuo attacco si fc uso de’ fiacarclli di catta j che volgarmente- ^ 
diconsi $rtek > trseh , * trm*ni . 

G A P O III. 

If émtr fatu cruUri , chi tBM J! factvé em ftrmtjfi del Ri. 

GIUSTIFICAZIONE» 

Q uando la feda , r la Enea Milina erano antiche , donde po» 
tea nascere la necessità di far ctedcfc , che tutto fi feceva 
con permesso del Re ì quando divieto non concorreva , il per- 
messo nepput doveva bisognare . Del riraanenw fingendo anche 
per poco questa idea strana, ed inverisimile, quali fooo gli or- 
^ dini del Re, thè si son fatò credere ? a chi si sono esibid f dove sì 
son pubblicati t con quali persone è bisognato fame uso nel 
rincontro , che volevano , e potevano impedire k festa ì Se an- 
che volessimo supporre , che nau fosse l’ idea di proibirla , al- 
lora io prevedendo gli sconcerti , che potevano nascere , avrei 
dovuto dire , che la medesima non era mai stata impediu : avrei 
cosi detta k verità , e la verità non può cereamente formare 
un carico . 

CAP. 


(}d) Dietim. Itt. G, 
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CAPO IV. 

« •# 

D‘ mver ftrmeffo di ftrjì di notte uhm frocefflone detté àttìi Som- 
mifiÌAti centra gli ordini Reali . • 

GIUSTIFICAZIONE. 

ParUto piò voicc , che in tacce le azioni del popolo Taran- 
tino non entra mai il mio permesso : parlato piò voice de- 
gli ordini Reali , ed ò accennato di sopra , che la scamtnisciaca 
non è processione (t) : ella é una vlsiu ) che il popolo 4-endc 
al Santo nell’ ultima ora della sua fèsta , recandogli le oilèrte 
di .cera : questo è uso di tutte -le simili fèste delle provincie di 
Bari, di Lecce, e di Basilicata: non v’interviene clero secola- 
re , nè regolare , non segno di croce ninna imagine sagra , 
non si recitano preci , non si cantano inni , non vi d avviso 
antecedente per questa comparlà, non è dunque una proccssio* 
ne- Anzi se questa parte della fesca popolare non contiene 1’ 
unica indecenza , che vi era , cioè di porursi la gente a tale 
offerta eoa sovracamiscia bianca , donde trasse il nome di scam- 
nùsciata , cioè dipende dalle mie insinuacioni ^ popolo , fitte 
fìa da* primi anni del mio pastoral uffizio, di non usare in 

que- 


O) Veggasi il documento di Macera. 
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'^onB comptrsa T aria di p9ca decenza > 
coìtumava (j 7 ) • • 


che per l’ addietro si 


CAPO V, 

D'wtr »rdimU4i t /mìa efi^mìre , finiC averne glttrtdh,tone ^ l* • 
carctraiiont Jt un cocchiere , 

GIUSTIFICAZIONE, 

TP T N cocchiere del Cavalier Carducci Capitan<^ di quel porto , 

^ forzando i cavalli dentro il cortile del palazzo Arcivescovile , 
mise in confusione uluni della finca malizia , e gli maltrattò 
colla frusta . Quelli presi da sdegno furono fui punto di farne 
la vendetta . Io al rumore mi feci alla finestra , e alle mie vo- 
ci di pace ubbidì la gente sdegnata : ma quesu nel giorno se-^ 
guente fece delle rimostranze, per ricever una giusta sodisfàzio- 
ne. Il Cavalier Carducci persuaso della ragione di quella gente 
fii quegli , che fò trattener arrestato il suo cocchier nel Castel* 
1», donde colla sodisfazione di quella stessa dopo poche ore fia 
tratto (38) . . . 

Sembra, che questo fatto non rilevi', se non che le mire di ogni • 

C buo n 

(37) Dee. let. H. . . • . 1 

(38) Dee. let, I, .j 
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buon Cittadino t dirette al buon, ordine V> ed alla pidibiica tran- 
quillità . 

t 

CAP ,o : VI., 

D' *ver éthmftt* dtlU mìa amtoritk mtromttttndo nella claufmr* da' 

Frati Meantarìni quantità di Donne ajìnchè ^odejfero' 
del fudetto- fpett acelo .. 

; ’ ' ' ' " 

GIUSTIFICAZIONE. 

jl^L Principe custode , c vindice della’ sacra disciplina , deve pto- ' 
tarare l'osurvanza de' canoni, e la religiosa polizia del Re- 
gno . Io , che ben comprendo.. • rUpecto questa parie della di- 
vina autorità nel mio Principe , dimostrerò di non aver &tto 
torto alcuno alle disposizioni del dritto canonico, adottate dalla 
polizia di questi Regni . 

La clausura viene costituita dalla condizione di coloro , che abin- 
no in quel sito r se noi togliamo' dalla clausura que' tali indi vi- 
dui. che la fornuno , non è *pià in.icessabile , e sagra , ma per 
sua indole ripiglia la primitiva qualità promiscua , e pubblica 
senza punto attendersi alla materialità de’ confini - 

In oltre un luogo religioso, che ritrovasi attualmente in Fabbrica, 
c che per tale necessità non rimane chiuso da tutt’i suoi lati, 
non soggiace alle leggi della clausura . 

La custodia della clansora è lasciata alla cura degli Ordinar) dàlie 

di- * 
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<lisposizioni del Concilio di Trento (39) , e questa mtia Ci- 
coltà dal nostro Augusto Sovrano d stata mantenut' a' Vescovi 
del suo Regno . 

Queste preraeise mi aprono una strada luminosa per abbattere da 
pretesa rottura della clausura . 

Al Padre Guardiano degli Alcantarini fu passato ordine <li lasciar 
libero da' frati un Cortidoro corrispondente alla nuova iabbrica: 
ecco il sito libero da que' soggetti, che formano la clausura . • 

Nel Convento in quistione si sta attualmente edificando una nuo« 
va Chiesa , ed un nuovo Corridoro: ecco un luogo 'esente dal- 
le leggi della clausura per la sua situazione accidentale (40)- . 

Il Prelato ha l’ autorità ordinaria di permettere l’ ingresso nella 
claufura , anche secondo le ultime disposizioni del Principato , 

Egli è vero, che non possono i Vescovi senza una ragione plau- 
sibile concedere simili permessi j xoa noi ricordiamo a' savj Mi- 
nistri del Re, che il Convento in quistione per l'esclusione de’ 
soggetti , c per la condizione della nuova fabbrica , non deve 
' più riputarsi una clausura in seguito de’ principi Ilabt- 
liti : tuttavia per provare , che la condotta in simile incontro d 
stata plausibile per ogni lato , si dimostrerà ancora « che il per« 
messo dato ebbe «in riguardo proprio , e necedàrio • 

C 1 II 


($9) Il Concilio di Trento reM.ij.e./-, Jngrtdi MuttmÌHtr* 
tepta Monéuttrìì ncrnìnt liccat ùne Episcopi , vd Suptrìoris lì- 
ctmÌ4 . 

(40) Doc, Un. K. ■ • 
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Il finto attacco co’ Tuorusciti ad oggetto di evitare gli disordinr > 
tH* fàccvan temere le ccimate compercoze , e l' angustia del luo- 
go addetto negli scorsi anni a questo spettacolo , Ai subilit* ‘ , 

eseguirfì fuori la porta detta di Lecce , dove per un antico di- 
vieto del Principato non può esserci abitazione alcuna-. 

Il nodro Re avendo riguardo alla numerofà popolazione di Taran- 
to chiusa nc' confini ristrettissimi della Citta, si è degnato poco 
fa di accordare il permessa a* Cittadini di edificate un< Borgo in> 
questo medesimo sito, di cui si parla:. Queda nuova concessio- ■ 
ne è un argomento insuperabile di quanta si. è detto . Rima- 
ne dunque in questo luogo il solo Convento degli . Alcantarini • 

Vennero le richieste di molte Matrone nobili , e sennate del 
paefe per un luogo nel cennato Convento , pcc fuggire la calca 
del popolo , c per non esporsi a qualche pericola, suppofla la > 
eiicoscanza deli’ età , degl’ incomodi , c di aver seca delle figlie 
nubili, che sogliono guardarsi colla maggior cura .. La dimanda 
era molto regolare , e senza offendere le leggi della convenien- 
xa , dell' umanità e della prudenza non fi poteva escludere ; 

Avvertii dunque la necessita, del- luogo non essendovi altre 
abicaziora , e per escludere qualunque difordine fu prevenuto il 
Superiore , e volli anclv’ io colà condurmi , accompagnato da 
molti Sacerdoti annosi, e sensati (41) . ì 

Non fu dunque un capriccio senza ragione , non fu una scanda- 
losa rottura . come fu- dipinta da’ soliti colori della calunniosa 
. . impo- 

(41) Docnm, Utt. K. , 
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impostura . Ma lode al Cielo cotesta processura comincia da un ‘ 
ricorfo anonimo; ed allorché il dmunziante si tien mascherato, 
fa ben vedere di • non avere tl coraggio di sostenete la sua dì> 
nitnzia . ‘ 

Si sari creduto ancora che questo fatto produsse k> scandalo pub- 
blico : Si domandane le pruove di questo suppofto deL-tto . Il 
popolo nel vedere il sue pastore esultò di gieja , e lo riverì 
co* soliti segni di filiale rispetto . 

Dunque lo scandalo sarà rimasto chioso nella mente , dove non 
gtugne r umana giudicatura ; essendo proprietà del solo Ente ‘ 
Supremo di conoscere il secreto de' cuori : Tu fih ct^itatiems 
htmìrmm (41^^ ' t 

' C 3 Po- 

' “ ■ 1-.—..—...-.. , ^ 

(41) Simile imputazione dà luogo a ricordare , che ne'- 
primi momenti del mio Governo fa proibito sotto gravissime 
pene a questi medesimi Padri Alcanurini di dar alloggio nelle > 
loro Sacrestie alle donne sotto il pretesto d’ essere forestiere . 
Questo costume contrario alle buone regole della politica , e 
della clausura Religiosa avea quasi una forza di| consuetudine, 
nella mia Diocesi. Finalmente non dovrei meritare cotesta im- 
putazione dopo le piò luminose pruove date al pubblico delle 
mie cognizioni su i riti della Chiesa. Ne’ primi anni della mia* 
gioventù usci alla luce il mio saggio i»Ue ftste Crùtiatti ^ che 
meritò gli applausi delle più lontane Nazioni ; e l' ultima >mia 
Padorale fai MMtcJÌmt Cristian» è ftau rìputau da' voti di tut- 

! ca 
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potrn dar fine alle mie giuKificauoni parèiidorai di averè non | 

• soiamence con sufficienza ribactute le pretese imputauoni , m» 1 

bensì di aver anche esaminate le cose medesime in ratta la di ' 

loro estensione . Tuttavia siccome la calunnia à sparse infinite 
ombie su la mia condocu , perciò seguendo 1* erme dell' Apo> 
stole delle Genti, mi fo animo di preseauic al mio Sovrano,, 
ed alla Nazione un saggio , a tutti certamente non noto« di al» 
cune mie operazioni dirette al vanuggio leligioeo , e civile . 

I 

lètti tèltmù , cki ù èptréHè èlU fHuntA M tmtk$ U Ndx/ttu , 

• * ’ t , 

^ Gpione accasato da’ Tribuni e da Catone , in vece di formare 
U sua difesa , richiamò alla memoria del popolo Romano L*^ 
epociic da'fiioi (fionfi: il popolo mosto dalla giusta ri- 

conoscenza, abbandonò i suoi accusatori, e lo condusse fra i 
più fintosi applausi al Campidoglio . 

Cotesta usanu di far entrare nella difesa delle persone costituite | 

in dignità il tedimonio dell% loro passata condotta , formò una^ 
parte della saggia Romana legislazione , come attualmente osser- 
vasi pseaso b Nazione Erittanica , imitatrice dell' antica Roma 


net- 
ta la letteratura Italiana per un eccellente produzione Liturgica , 
ckgna d'occupar E primo luogo fra le tante uscite in questo 
socolo . Mi rincresce però , che un colpo della piò odiosa mal- 
dicenza* mi costringe a palesare ciò , che un dovuto riguardo di 
natutal modestia dovrebbe piuttosto obbligarmi a uccrc. 
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nella formazione de’processi eliminali riceve oggi l'Inghilrern 
le deposizioni Hirorevoli di coloro , che possono conofeere ia 
tutu l'esteiuione la vita dell' accusato , 

Se questa regola fu , ed d esser vau presso le più colte Nazioni 
in un giudizio regolare , ed ordinarle , quanto più converrà 
Culo nelle nostre circostanze di una discolpa economica , senza 
Io strepito , e l ’ apparato giudiziario ? Si tratu finalmente di 
sottrarre da' colpi della maldicenza la sublime dignità Episcopa- 
le , alla cui difèu -concorre l’ onore della Reli^ene , I' edifica, 
zione del Popolo , -e rinteresse del Prinópato . 

Passerò sotto silenzio il disimpegno di quelle cariche, che nell* 
età fresca di anni 51. mi fecero meritate la laminosa Cattedra 
Tarantina , a cui senza mia prevenzione m* innalzò la sola cle- 
menza del mio Sovrano. Passo dunque ad un ristretto raggaa- 
glio delle patriottiche e pastorali cure , nelle quali mi son oc- 
cupato fin da’ primi momenti del governo di quella Chielk . 

I. In tutte le ricorrenze feftive mi occupo' al difimpegno delle 

facre fiindoni , fpiegando al popolo colla viva voce il Catechis. 

♦ • 
mo Criftiano . ' ' 

• • • • » • 

IL I» tutte 4 c fettiraane fi raduna il^lero' ncl palazzo Ardve- ' 
(covile, dove si tiene nn’ accademia Kturgico-moride , afia qua- 
le non folamente intervengo , ma mi applico ancora a compor- 
vi delle dissertazioni fullò spirito di quelle note confèreaze , 
che tanta ftima ed onore an recato all* illaftrc clero di Praneia . 
III. O* ftabilita in Taranto con Rcal approvazione una compì, 
gnia di preti , impegnati ali* efcrcizio delle opere rcligiolè , e 

C 4 ^ 
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( 2 i pubblica pietì fullo Aile del clero di NapoG 
'IV.. O’ ordinata in cotte le Ghiere della vafta Dioceli ta l^ega* 
zione del Vangelo in Italiano , quindi una breve iAruaione Ai i 
fi doveri del QiAiano Cittadino » e poi Ai lecitare dal popolo 
r annelTa preghiera (43). 

V. O* 



C43) PREGHIERA 

I >4 recÙMrj! tulle Chteji Purecchttdi délU CSttk , c Diecefi 
Tétrtutiirut in nette le Fefie dell jinno dopo il Sermenti 
n fin U Jpìegéujene del Féngele eerrentt , 

TT^ Reghiamo cucci Iddìo per I bifogm della S. Cbiefa Cattolica.' 
Signore , e Padre noAro Noi vi preghiamo per la conferva* 
zione della Chiefa > che Ai l’opera del Sangue del voAro Uni- 
genito . Rinnovate nel cuore di coloro , che la governano > 
la S. Cariti , togliendo da’ MiniAri dell’ Altare lo fpirito dell’ 
interefle , e dell* ambizione . Vi vaccocnandiamo particolarnente 
il noAio PaAore ; dateli ; o Signore , <]uegli a)uti , e quell* 
grazia , di cui ha bUbgno per fancificaK fé AeAb , e per con> 
durre nel voAro’Orilc Noi tutti , che Aamo pecorelle alla Tua 
cura commeAc . Vi preghiamo parncolarmencc per que’ Sacer- 
doti > che fon addetti alla noAra iAruzione , ed ali’ ammioìAra- 

ZIO- 

» 

/ 
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V* O' iftnuire nuove Cattedre nel Seminario > dove concorre non 
blamente la provincia di Lecce» ma ben anche quella di' Bariv 
' c di Balilicata con evidente vanaggio , 

Vt. 


xtone de' Sagramemi , affinchè adempiano con oranezza i do* 
veri del proprio Miniftero» e liano fanti , come Vor Sete San- 
riffimo : Vi raccomandiamo r Principi , che fot» al governo» 
de’ popoli ; Ètte o Signore , che flccome eflS rapprefentano' s» 
1» Tèrra la voftra potenza » cosi lìano lèmpre seguaci della ve- 
ra virtù , di cui Voi fiere il principi^ , ed il modello Co» 
modo (pecrafe però vi preghiamo per i noftri Sovrani , e per 
bloro Rea! Famiglia"» affinchè le voftre benedizioni pivi dlffiifir-- 
* mente li ftendano fopa diElIì : fantificateli , o Signore, e ta 
loro faniificazione fia giovevole al vantaggio di tutti que’ popo- 
, che vìvono fono l' obt^enza del loro dominio . Reggete , 
a Signore, co' veltri lumi IcinienaToni de' Miniltri della Giudi- 
zia , affinchè fiano elàttr • nell* olTervanza delle Leg^ , e nel reo- 
dcr a ciafeuno ciò, che F appartiene . 

Yì raccomandiamo, a Signore, diafcolcare con benigniti le lagrl< 
me della voltra Chiela per la converfione de’ peccatori , aprite 
loro le orecchie de* cuori , ed ifpìraie loro il pentimento de’ 
ièlH commein , onde ritornino nel Ceno pietolb della voltra mt- 
ferteordia j provvedete , o Signore , al bifogno delle Vedove ; 
degli Orfiini , e di tutti coloro , ' che fon oppreili da malori di 
fpÌTÌto ) o di ' cotpo . Volgete anche pictofo lo Iguaido fu gli 

Ere- 
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VI, S<,»ccorjo, ( n ftbbia quella , e fi abbiati tutte le altre per «(- • 

pressioni nate dalla necessità , e ripugnanti al fentimcnto 4 i dn 
cuore oneflo , nemico degli applaufi, che tale coodotu putieb-y 
be, rifcuotere , e che trova tutto il cempcnfo nell’innocente 
piacere di ellàr .utile £ benefico all' uomo ) foccorro con mea> « 
filali afiègnamenti infinite famiglie di ogni ceto . 

VII. La mix porta refla {èmpre aperta alla pià vile perfona del* 

la ■ Piocefi , ed in qualunque .ora mi occupo Tulle alttuà mi- 
ferie, 1 . . ) 

■ ^ • - . - ; Vili.' 



Eretici. , e/Scifmitici , acciò, depofli gli errori delle proprie Set* | 

te,. vengano alla cognizione della , verità . Ammollite ancora l’o- | 

(linatezza degli Ebrei , onde ^rendendo al voftro Unigenito I* 9 - > 

nor dovuto , diventino coi. mezzo del Batiefimo Figli della Ghie* ! 

fa. Dateci r o Signore, il voflro amore cado , -e falutarey a*. ^ 

ftergececi da ogni lordura della carne ., e dello fpirito , e fate , i 

che il voftro Grillo benedica tu«e le noflre azioni , ed indriz- , ' 

zi tutri li noftri palTi al noftro vantaggio fpirituale . Se poi . è 

di voftra volontà , benedite ancora le fiadche delle noftre mani, , 

i lavori della -Campagna > i viaggi del Mare , acciò baftantemen- 

te provveduti ncHc foftanze ,{>otcITìmo maggiormente conofceie, ^ 

e glorificare la vqftra infiaiia roifeiicordia j £ tutto <iò lo do-; 

mandiamo per i meriti ^,dl • Cesò .Grillo ,noftra,fpcranzai, chq 

morì per Noi , e q yoi .fia,.tmotc , e, ^Ipria., nelle 1 

rito Santo pcr'’iuui i fecoli . Amen . 


Digitized by Gòogle 



X 4J )( 

' Tni. RcH fin da* primi momenti del mio governò una flabtle , 
e (oda armonia nel combattuto clero di Mattina, che ricono* 
Tee dalle mie cure k Tua prefente fituazione. 

IX. Softengo con infinito difpendio , e con fitliciiCmo efito i fii- 
cA drttri della Rea! Chiefa ne’ varj Tribunali della Capitale; ed 
in Quelli ultimi tempi mii rinfeito di reintegrarla di 'due rì- 
fpeitabili corpi ' abbandonati dalla feHta non. curanza de’ tem' 
P» (44) ► 

X. O’ aperto varie Accademie a proprie rpefe , «he tendono ad 

ilhilhare la ftoria naturale della Provincia . Di qneAe ottime «»■ 
re fono figlie de graziofe bollezioni della -Conchiologia Tarantina, 
che in quelti ultimi tempi meritarona l’ applaufo ddle pid coUt 
le Nazioni -, • • ‘ , 

XI. Mantengo a mie Tpefe nella Capitale varie perfette, per am- 

nuellrarll nelle ani meno conofcIutelinTarancò'.I firutti di quelle 
mire pattriotiche fono l’attuale miglioramento de'lavori Taranti- 
ni , e di alcuni comodi delk vita , per i quali haa foiuto fino- 
ra le provincie rkorrere alia Capitale ( » , 

XU.' Sostengo ancora molte peffoae ne’ due confircvawi^, che 6 
' ' • ■ . ' ; • i . . man- . 


• (44) Doc. Leu L. 

( 4 j) d viaggio del Regno di Napoli dell* «adito , 

e famoso Cavaliere Riglese Monsieur Swinburne dove (ì 
parla' di Taranto, possono notarli te frali energiche , colle quali , 
dcfciive la nùà condotta ‘ ■ — 
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numengono nel più eteimo vigore <il lagòlare osceivsnza 4 at- . 
tese le continue cure pastorali . 

XIII. O’ eretta con Reale approvazione .una nuora Parocchla in 
uu luogo detto T4lxAH9 > dove rinaane dispersa in varie case 
di xainpagna una numerosa popolazione « ,che per la dista na , 
dalla Otti mancava della fondamentale isuuzione ne'ptoprj do- 
verij e non era assistita negli ultimi periodi della vita., 

XIV. Finalmente ò sostenuti con infinita robustezza i sacri drit- . - 
ti dell* Episcopato neUa riforma deU* antica leggenda 6i S. Ca-' 
aldo contro le macchine di due Canonici Martinesi , disturba- 
tori della sana disciplina , riformando la storia di quel Vescovo 
dalla novità e ftranezza di. que' fatti . che formavano ne’ tem- 
pi oscuri r elogio de' Santi 

C O N J V S I O N E. 

l . • 

ir A iinonuta origine di una festa * ebe si perde negli antichi 
•^-costumi del popolo. Tarantino , ed è analoga a quelli spe- 
cialmente deUc popolazioni delle provincie di Bari , di Lecce , 
e di Bosllicau, interamente esclude ogn* idea di aver potuto io 
esserne l' autore , c l’ architetto : l’ oggetto, del buon ordine . i 
' doveri della mia pastora! carica , e quelli di un buon Citttdino, 

* fedelissimo suddito del mio Re , non mi dovevano certamen- 

' te allontanare da queUa parte d' ingerenza , che non ufandola 
> , dop o 

^ ,.,i , I 
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dffpo le richieste , e prevenzioni de' distarà , che preparavansì, 
avrei creduta piuttosto una riprensibile negligenza : ed il Cdice 
evento di queste mie premure è uiìa maggior pruova di ‘essere 
state riputate sincere dal Signor rddio , e di non essere state 
nè inutili , nè opposte alle favie mire db! mio Sovrano . Que* 
sti brievi sentimenti contengono quella femplicicà , e naturalez- 
za , che fono ì caratteri della verità . Il mio' Re , ed i fuor 
degni Miniftri ne conofcerajmo sicuramente li forzar ballevote 
a distruggere qualunque corpo organizzato dalle fopraffine arti' 
della calunnia , e della mensogna , non che questo » che a pri- 
ma fronte prefenta tutta il ridicolo , c lo sconcerto figurato 
nella drana' forma , che con difprezzo , e noja ci defciifiè i( 
Poeta Orario (47) . 

Ma chi è Tautorc di queftb corpo ? Egli si è nascosto, e non sì 
trova , perchè un memoriale lenza foscrizione , fenzi nome , 
diè principio all’ architéttura dd procelTo > che tutto è appog- 

gito 


1(47) HMtndno capiti cervicem piSlbr e^inam 

Jatgert fi vtlh , fjr varias ìndaccrt pltmar , 
Vndiqut colUtis memhris ut mrpiter éurum 
Dtfinat in pìfiem mmlier formofa fiuperne ; 
Speilainm admijfi rifitm tentati j amici? 

Crtditt Pifentt , ifii taBula fiere lUnrttm 
ferfimilrm , enjas , velnt a^i fiimnìn, vana 
Tingtntnr fiptchs , nt nec pes , nec caput unì 
Mtddatnr fierma . Her- £pift» ad Pifien, 


Digitized by Google 



)( 4(5. )( 


glato fu quella base . Sono stato dunque in un giudizio Tcjiza 

-a k ' 

che mi sia (lato a fronte il delatore conua tute’ i dettami del- 
le nostre leggi. Una tal perniciofà codumanza è (lata in mille 
rincontri riprovata , e condannata dal nodro Re , e da’ Tuoi 
faggi Minidri , come quella , che apre , ed agevola la drada 
alle calunnie , assicurando dell’ impunità la perverdtà di colo- 
ro > che fon guidati dal reo fpirito di calunniare altrui . E chi 
per r avvenire -vorrà efporsi a fosienere le gelose funzioni dell’ 
. Episcopato t fé dopo una condotta fuperiore ad ogni umano ri- 
guardo si corre il rischio di vedersi sottoposto ad una ricerca 
criminale .fui folo appoggio di una cieca dinunzia f Chi potrà 
mai lusingarsi di non avere tra il numero de' Tuoi fìgliani un 
malcontento , un nemico ? 

I doveri di una carica tanto estesa portano Teco de’ livori, e de- 
gli od). Un ch'xrico non ordinato per il Aio mal talento, una 
persona non promossa per mancanza di merito , un frate cac- 
ciato dalla Dicceli pet la sua poco decente condotta , fono tan- 
te lingue di fuoco , che fi fcagliano contra' il Prelato . 

■£ fe mai il concorso di altre .calunnie rendesse questo Prelato 
fprovveduto di ogni appoggio , allora gli sforzi -della maldicenza 
diventano maggiori su la falsa Aducia di rendere al Ministero 
oin apparente vantaggio . In quelle circoAanze 1' innocenza la 
più pura , V integrità la più irreprensibile -diventa la vittima 
della calunnia , e si dà luogo alla condanna colla fola forza 
della prevenzione ; nè rimane all’ oppresso altra risorsa , che i l 
tardo ttionb della verità ) la quaJc foveme rende giustizia all’ 

in- 
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rnnocenzi , resa già incapace di proficcarne . Sa cali confiderà-- 
zioni naca, dalle leggi, e dalla ragion: con fiducia mi accenderò 
dalla giustizia , e faviezza de’ Ministri della Suprema Giunca di 
Guerra que' rentimcnci da rassegnarsi al Nofiro Sovrano , che 
siano i piò analoghi non sohuncnte a sgombrare dal di lui cle- 
mentissimo animo ogn’ idea , che abbia potuto imprimervi Tal- 
trui malvagità , ma ben anche a somministrare quegli esempi , 
che siano in questo rincontro' adatti a reprimere la calunnia •- 
che si rende audace colla certezza di rimanere' impune , insul-^ 
ondo' r Uomo , la Religione , e la Società ». 


V. 
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Letu A. ' 


Lctter. A. ' 

g I certifica da Noi qui sottoscritti Prosindaco , ed Eleni tt go- 
. verno di quella cospicua, e fedelissima Città di Taranto , co- 
me per inveterato solito in ogni anno nel giorno dieci del me. 
se di Maggio , in cui si celebra in questa sudetta Città la fè- 
sdvità del nodro Prtndpal Protettore S. Cataldo , la detta fèst« 
si solcnnizta dal Popolo con formare varie finte compagnie H 
Milizie , divise in lofàntcria • Cavalleria , e Fucilieri di Monta- 
gna , cotnpodc di Aròsti , Campagnuoli , e Pescatori , tura re- 
stiti coll* unifórme , le quali marciano ad uso delle vece Miltae 
con schioppi scarichi , e senza pietra focaja , con tamburi, è 
con bandiere spiegate in guisa appunto , che marciano 1 Reg- 
gimenti «lei nostro Sorr.iiio , • che Dio sempre fèliciti : che alla 
testa di siffótte finte milizie marcia 1* Offkialità , la quale tra il 
numero di detti Arriguni , Campagnuoli , é Pescatori talvolta 
è stata scelta a sorte per via di cartelle, ed altre volte si sono 
molti offerti da lo rO stessi , obbligandosi pagare t tamburi , pif- 
fèri , e le bande Militari t che in ogni anno , ira cui si è cele- 
brata tale fèda, da quella finta OfiScialità nella Piazza Maggiore 
di detta Città si abbia eretto un Padiglione, o sia Baracca, do- 
ve si son affissati i Ritratti de' gloriosi noflri Sovrani , avanti 
de’ quali si sono fatte ardere torce di cera , e dove si raduna- 
va l'Officialità piìi volte nel giorno ; che si è sempre saluto 

a a fare 
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£ire un Buco attacco tra queste Bnte Truppe con alcuni Bnt 
Cabbresi , li quali dopo che sono stati presi fuori le porte dd> 
la CittH, son entrati nella stessa ligati , e si portavano in mezzo 
delle stesse Truppe ; e nell* atto di detto attacco si solevano 
sparare alcuni fuochi artificiali ; E che finalmente in ogni ann o 
quella finta Truppa non à fatto altro , che marciare per la Città in 
tutto il giorno , e la mattina à tempre marciato, accompagnan- 
do la processione del Santo ; Quali cose tutte nella stessa for- 
ma si sono pratioatc nella festività de' dieci Maggio del corren- 
te anno 1787. Che in fede del vero abbiamo formata la |he- 
sentc sottoscritta, e munita col ^lito universale suggello. Ta- 
ranto .a’ 4. Settembre 1787. Luigi Gennarini Prosindaco =; No- 
tar Erancefeo Saverio Caupano Eletto civile =: Segno di Cro- 
ce di Carlo Schinaja Eletto popolare s Notar Gaetano Coluc- 
ci Cancelliere =: atUst jìgillMm sa Itd est , (*r tue tdlti , ^«4- 
ks se Msserunt , tester Ege Netttrìut Dernhìesit CÌcmìm a Tertn- 
te , & SIS jidtm rtqntjitMS fgmtvì =: eittt tignttm . 


Let.B. 
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* • * • . ‘ . * ... ' • . ^ 
jP^AccIimo piena e certa fede Noi qui sotcosc(icti Crocesegnati j 
Sihdacoy ed Eletti di questa magnifica Università della Ter-, 
ra di S. Giorgio in Provincia d' Otranto a chi la presente spet- 
terà vedere -, o sarà presentata unto in giudizio , che iùdii > 
promettiamo ratificarla anche con giuramento quaunns opnt c^e.' 
Qualmente per antico wlito in questo nostro Paese in ogni 
anno ''si ' celebra la festività della Vergine Santissima sotto il ti- 
tolo della 'Vergine del Popolo t e per pompa di ul festività ifi^ 
detto giorno si sono /ormati Reggimenti , con abiti unifor- 
mi /con umburi, bande « « bandiere all’uso militare , girando 
tutto il paese, e -che la sera della stessa festa tute’ i finti sol- 
dati co* loro rispettivi Officiali ognuno colla torcia in man» 
accesa , c con ordine anno marciato per tutte le strade di que- 
sto luogo (ino all' ore quattro in cinque. dc|Ia notte ; ^ che in, 
fede del vero abbiamo fatu fare la presente dal nostro ordina- 
rio Cancelliere, e da Noi rispettivamente croccsegnau , c val- 
lata col nostro solito universal suggello , che in fede ec. S.Gior- 
gio li ji. Gennaro 1788. .^1 ^ , i 

^ Segno di Croce di me Macario Trani Sindaco fò fede come 
sopra S. N, . • . . , . _ 

«ì» Segno di Croce di me Francesco Notarstefano primo eletto fo 
fede come sopra ,S. N. . . 

• -c .... .*>1 J Se- 
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^ Segno di Croce di me' Leonardo Savino secon dò Eletro fS fc>~ 
de come sopra S. N, 

Gaetano Catavita Cancelliere . ^dest jl^ìllum s Jt4 est , tir 
mS9 téitt , tjtuUs se Mtmist , fittitr Ep Jestph Catdldssr ~ 

4r gemstietis s Téortuti sigmani rttptsa s= .diJut: sìgmam . 

■■ y . . 

, • ' Lette», B. , . . u . . . . . 

^ I £a piena veridica, ed mdnbreatai fèda pcf Noi qi^ sottos cric* 

’ n Amminisnaiorì della raagnifica Uaiversità di questa Tc rn 
' delle Grottaglie m Octwno a dii la> presente spenerà vedere t 
e sarà in qualsivoglia modo presentata in ghadiao , o fuori 
eolia pronessa della ratifica fsuetnm t^e. qualnaente pusta 1' ao> 
tico, ed inverevaco solito ia ogni armo ' noi secondo giorno di 
Pasqua di Peacecosie da questa nostra Università al celebra U 
fntività delia Vergine- Santi ssima dello Mutata Principal Padre. , 
ika% e Protettrice di quesu Terra, quale festa si solennizza eoa 
Troppa armata ( sebbene ean- schioppi senza fucili , ) compoffa 
da 'finti‘ Soldati dì cavalleria, e fanteria, comandata da Ufficia. 
'K- scelti dalla plebe ( qnal'&Ka Truppa ^ composta di naturali 
'di detta Terra, che cammina con bandiere spiegate , accotnp>r 
guata da strumenti milinri , cioè tamburi , trombe ...corni da / 
caccia , piffèri &c. che la notte seguente alla festa l’ istessa Trup. 
pa , come sopra ', con torce di cera accese in mano gira per ' 
le strade dell'abitato col raedesimo seguito d' isrrumemi aiitita* 
ri in órJinanza in fpimi 'di processione , che volgarmente cliia. 

masi 
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’iuti Sott n idata ; die io &dt 4ella mùà>'c4 a glucta xìebìesu 
abbiaaao fatta la prcKotc toctoccritta di ywsue xìspeuiyc mani , 

0 

e raimiu col nostro solito universal- sugello . Gcotuglie ). Fe< 
braro b= Io Genserico Gaeta Cederai Sindaco fo fede come so- 
pra &c. s Io Francesco Maggiulei Capoelctto fb fede cóme 
sopra e= Io Francesco Saverio Verga Eletto fb fede come so- 
^ra s Vincenzo de Fosco Cancelliete . sìffllttm s= //<s 

m , hte omnia in mti frastntia , et ette taiet , ftudtt te atte- 
rtmty tttttr ig 9 Nòtàritti F'httt fttrmt Ijtfli Ojftatitruit , idee-, 
qmt in veritatit ' fidem itgtutvi rogatmt , tU/ftie reqititkett k /tde 0 ■ 
jignam, ‘ ■ 

Iftter. B, 

Acci^o fede Noi <jul sottoscritti Amministratori del Gover- 
no della Ci^à di Monopoli da ratificarla col nostro giura- 
mento ^Motenat optu , come d costa benissimo , che in detta 
nostra Città per inveterata costumanza è solito di farsi arma-, 
menti di persone paesane cella divisa militare <1* infanteria , e 
cavalleria per maggior solennità della festa , che in ogni ■ anno 
si celebra dell’ Assunta della Vergine Santissima nel di quinded 
di Agosto . Il che per esser vero abbiara formato la presente 
sottoscritu , «'-munita del suggello di questa Università . Mo- ' 
nopoli il di primo Gennaro 1788. t= Il Patrizio' Domenico 
Indclli General Sindaco Acc. «= II- Pattizio Fulvio Aromazzalor- 
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SI Eletto &c. e Antonio 'Petoseja Eletto Scc. tz Ignazio 
'Albanese Elètto *cr Nour' Giambattista Marcbitclli' Cancelliere . 
^detf sìgìllum . • '•• • • ^ i • i 

• ‘ ■ -< . ■ ‘ . .... .... . * . , 

, Lettcr. B. . . • 

j 

TO Acclamo piena , certa , ed inJabitata Fede noi qui sottoscrrt- 

, ti rispettivamente Sindaco , ed Eletti al Governo di questa 

Terra di Cai^oslno in Provincia d' Otranto da ratificarla con 

' * \ 

..giuramento / quatenus opus ^c, > Qualmente in qucsu nostra 

predetta Terra per antico solito" in ogni anno , e propriamente 

ne' giorni della Pasqua di Risurrezione nel soletmizzar la festa 

della. Vergine Santissima sotto il titolo di Carosino , si è wli- 

■ lo festeggiare con unire varie Compagnie di finte Truppe arnu- 

te con schioppi , e vestiti con uniforme militare , le quali Com'< 

pagnie con tamburi battenti , con suono di bande militari , e 

con bandiere spiegate anno continuamente marcialo per* questi 

predetta Terra i e poi la sera dopo lo sparo di una macchina 

di fuoco arcifiziale» le (Ielle Compagnie con la ilclTà uniforme*, 

baiidiere , tamburi , con torce accefe anno marciato girando 

*• ' v' 

per quella predetta nollra Terra fino all' ore cinque circa della 
.notte ; che per elTere la verità , abbiamo fatta fare la prefente 
per mano del nollro ordinario Cancelliere , firmata di rioftre 
. proprie mani , e robborota col fofito univerfal fuggcllo di 
quella predetta Università i ed in fede &c. Carofino' li jó. 
Gennarot. J7SS«, s= Io Vincenio di 'Cornice primo eletto. s= 

Io 
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Io Domenico Montclìone Sconcio eletto Giuseppe Felice 
Fanelli Cancelliere . s jlJeJì Ji^illum : s //« e/I » 0“ fjft 
Us (frc, féittor Ego Notétrì$ts EJiceUms ole Vinctntiis 4 Tartnto- i. 
in fidtm Jìgnuvì rogatms s ^defl fgnum . 


Lett. B. Copia &c> 

Jn Dìe nomine étmen , Dìe primo menjis Februntii tenni millejìmi 
feptingentefimi oilm/igefimi eilovi : JndiUìotth fexte : in- Terrn. 
Locerouendi : Regnante &c. 

tM pubblico TeiHmonio perfonalmente coiHtuiti alla preièhza no* 
Ara li Magnifici Dottor! Fifici D. Francefco Paolo Petrclli , c D» 
Rocco Scatigiia , li Magnifici D. Angelo Domenico Morelli , 
D. P^olo Gidiuli Vito Stefano Consoli , Vito Domenico Palmi- 
sani , Antoiuo' Vincenzo Gidiuli ; e Romualdo Valentin! , tutti 
della Terra di Locorotondo . li- quali non vi ^ dolo , fed /ponte 
(^c. (*r cum juramento , anno assensi alla presenza nastra , qual- 
tncntc per ei£;ito dt ordine ricevuto dal Signor D:G iuseppe Sa- 
Icti Governatore , c Giudjée di questa predetta Terra dietro- 
supplica presentatagli dal Dottor Fisico D. Donato Rodio , che 
■ Mt ìnferiut s’ inserisce , anno attestato , come attcstano costar 
benissimo ad essi costituti, che itr varj luoghi della Provincia 
di Lecce , c' Bari nelle ricorrenze de’ rispettivi Santi Protetroci, 
e Protettrici , si sogliono solennizzate i loro giorni con varie 

I poni- 
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pompe', e tra tjneMC anche con reggimenti . finii formati 
composti Aitiggiaii , Vaùcalt , Braccioli, c di altri mestieri ^ 
die cemundati da due Galantuomini , o petsoiK bepestanti col 
nome di Capitano,, ed Alfiere, girano U giorno, cd anche per 
più ore dcHa^ notte , finche loro piace dentro 1* abitato a cop- 
pia in formi di proccllionc con torce accelc ndie -mam -, oen- - 
bandiere alla militale,, ;e feortati da tamburi , pifieri , ;d aitt’ 
istramenii musicali , .chiamandosi tal funzione comunemente col 
nome'.di reamifeiata ; Così d pratica in ogni anno in Martina - 
al dì .cjaattm • c Tediai di Luglio , . il primo dedicato a S. Matr 
tino , e r altro alla ^Vergine Torto il -titolo de! (Armine ,* ia 
Oscuni nel giorno di S. Oronzio Protettore di -quella Cittì' , 
che cade 'a' veinisei Agosto , in Maasafea la prima Domenica ' 
di Maggio nell* .'solermicsazione della IVariPìnaa .Vergine detta ' 
della Scala ,* nelle Gronagrie Taci di della BeatilCma Vergine 
detta della Mutata , ch'-é il • susseguente a quello della Pentcco* 

■$te , lucghi -questi della Provincia di Lecce . Altrettanto , e 
non meno ‘ai pratica , costuma in .Fasano -nell* fesca della 
Madonna in Pozzofàcece , che -si stdennizza in ogni anno in 
nna delle Domeniche -di Maggio ; in Castellana nella festa deU 
la Madonna della Vitrana., che cade Tulcima Donaeiiica d'Apri- 
le ; in Cascenitno nell* prima Damenica d' Agosto , allorché $ i 
celebra la fest* -di 'S. Q«irico •, in Monopoli nella fesca sotto il 
titolo della Madonna <delU r^adk 'a quindici d' Agosto } ed i n 
questa predet:* Terra meli' uIchd* Domenica di detto mese, so- 
leiiuizzandost allor* la fasta dell* Beatisstma Vergine sotto il 



B. 


I i 

ticelo detta Greca non sot» con fiott n^ginientt net modo , 
com'^ è detto di Topta , ma anche con maggior ièsu , e pom- ■ 
pai coneoiTcndovì a Mia delia grate da laoghi eoo vicini i Qua- 
i» soprarfctte’ Cittì , e Tene sono sire in questa Provincia di. 
Bari./ e questo ii cesia , e l'attestano per essere stati elfi co- 
stituirì presenti , c spetutori per piò voite deil* enonciau solen- 
nità , é" fa pr» fétUi vtritMte ttfifaavtrHHt , jmravmait - ra- 
Bh firttttrh s II menzionaro memoriale > c decreto i tale ». 
quale r’inserisce Al Signor D. Giusep>pe Sale» Gòvtrnartore 
e Giudice dr Locorotondo s 11 Dottor Fisico D. Donato Ro- 
dio con suppliche Rappresenta a V. So qualmente gli Insogna 
fede di verità dall’ infrascritte persone del come in var) luoghi 
della Provincia dì Lecce» e Bari , nelle ricorrenze annali de' cs« 
spettivi Protettori , c Protettrici sogliono per gloria del Santo 
o Santa folennizzire quel, giorno-’coii varie pompe , precisa- 
mente con finti reggimenti composti da> Artiggiani « Vaticali , e 
Bracciali diretti da ' due Galantaomint benestaari col nome dì 
Capitano , ed Alfiere, che girano il -giorno , e ‘pii ore della 
notte , fintanto lor piace , a coppia a coppia , con torce acce- 
se nella mano , accompagnati da tamburi , rrombe , pifferi , eJ 
altri musicali istromcnti , quale funriore si 'strale camùnememe 
chiamare scamisciaia : c come fra i diversi luoghi 'di dette Pro- 
vincie vi è Ostuni nel giorno di S. Otonzio , Martiru in quel- 
lo di S. Martino e della Beata Vergine del Carmine Fasano 
nell’ altro della Madonna di Poziofacete ed altri : e perchè ri- 
chiesti, anno ricusato, supplica' peVeiò V. S. 'come fopra , dar 

g'* 
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gli otdliù otpportatii , perchè efietilramense si formasse .detta 
fede ed attestato presso di un Regio Hotaro a forma di atto . 
pubblico; ut Di ut (^c. =a Dìt primo mtnfis Fehruurii 1788. 
Locorotmndi (j-c, sz. Fide per tnuncidtdi perfortut cum jurdmento 
ef'. fib pttid falfi pelila fidu veritatù ad fi»em ere. — Jofipb 
Seleti Cab. ^ Jud, 

Di JLtteftarc , i Dottori Fisici D.-Francefeo .Paolo Petrclli , e D, 
Rocco Scatigna s Li Magnifici D. Angelo Domenico Morcl* 
li. sa" Paolo Gidiuli sa Vito Stefano .Consuli =a Mastro Vito 
Domenico Palmifani sz Mastro -Antonio Gidiuli , c Mastro Ro- 
mualdo Valcnu'ni s ^ibus , omnibus fte perabìis rtquifuifuimus, 
^Mod de 'prddìcìis omnibus publicMm .confccre deberentus aSum 
KOS tnim (yc. 

sa Coram epportunii ss 

Pubilcis db dblis -meì publici Regia audoritate per Regnum Notarii 
Francifei Jacobi aprile de Locorotundo extrada e/l prafens copia, 
coUdtione fada concordai , meliori /empir fulva ere. ò" 
fdem re juifitud /ignavi , laus Dìo. sa Ade/l fgnum. 

I . • ■ . ,i 

r • • •’*.*• 

• \ . 
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' Lcttcr. B. ■ ■ ' Copia &c. ■ ' 

Die trigejìma prim* Mtnfis JanMorii ejmfJem Se-ttt Imiiiiitnit 
MiUtjimì feftingentejimi i tiiavi . In Cìvìtntt Ofimnti 

"Regnante <^f. 


J N pubblico Tedimonio pcrfonalfflcnte codiiuiti in pverenza 
nodra li Magnifici Dottori di Leggi D. Nicola , e D. fran* 
/ cefcopaolo fratelli de Vitale , D. Franccfcopaolo Fina , il Regio 
Notato Francefcopaolo Incalzi , Not. Andrea Zaccaria , Giufcp- 
pc Baldari , D. Pietro Sanfonei ÌDottor Fifico D. Agodtno Ca> 
drlgnano , Filippo Fina, Gaetano, ed Antonio fratelli de Tarn» 
burino , ed H Regio Giu'iice a contratti Francefco Sorrentino , 
tutti di queda Cittì di Odani , li quali fpontaneamente , me» 
vi^ deio drc , , e per efècuzione d' ordini del Signor Governa* 
tote , e Giudice di queda Cor te ad edi loro da tne ^notificato , 
e letto co' medefimi ordini il tenore dell' infrafcritto fupplice 
libello , con giuramento datoli a tocco di fcrittura , hanno at* 
tcdato , ed attedano di faper molto bene , ed averlo pure in- 
refo , che da tempo immemorabile fi é foluto , e tutuvia lì 
fuole celebrare la fedi viti di S. M aria della Croce nella Terra 
di Trancavìlla in ogni mefe di Maggio , e per maggior folen- 
nizzazione fi fuol fare una numetofa fiarmazione di Milizia finta 
a piedi , comandata da Gentiluomim > e pufone comode di 
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*fm» erto , annata ia Tiredefima , -e Trftha oniferrme , la qnalr 
marcia regolarmente :pcr quell’ abitato > fiancheggia, e va d'ap- 
prelTo la procedìonc , che fi fa in tale occorrenza , portando 
bandiere , trombe , tamburi , pifferi , «d anche le intiere Band^ 
»JU. forma militare . Sanno ancora , che I’ iftcflb fi pratica da 
moltiflimi anni a quella parte nella convicina Terra di Manina 
ne’ giorni quattro « e Tedici di ciafeun mefe di Luglio, quando 
•ogliomi celebrare colla niedesimi «oleanitÀ , e pompa la festi- 
vità di S. Martino di lei Protettore , e della Beatissima Vergi- 
ne del Carmine , in dove fi fon solute fine varie formazioni di 
finta Truppa i come di Fucilieti di montagna. Artiglieri , Guar» 
die Reali Italiane , cd altre . E k> ftello fi pratici nel passato 
anno nella convicina Terra di Fasano in occasione della festivi* 
là' ivi fblcnnierata di Sk Maria Poanofàtaxe • «fi ~Ià Protettrice, 
come pur fimiltnente le flesse finte milizie sogh'onfi praticare in 
eccafioni di fèdi vità , che fi 'celebrano ìa vari altri 4aoghi tanto 
di-quefta Prarrinoia di Lecce, <puatò della contìgua di Bari, ed 
cast sodecrì attestanti dicono tntoo dà sapere non solo per ni» 
tesa, ma aridie per csteie sari pan ^ e più volle 'personiltnen- 
te a godere di molte di dette feste negli espcefiiatl luoghi , ed 
tvec ,tdi finte nùliek vedate , £ questa dissero essere la verità , 
Et re^itvemnt im fomu rat. , nnJe c$c. 

’ Il tenote di detto aopplice èSxllo è come siegue v| . Al Signor 
O. Gaetano Tarsia Govematoae , e Gtnclice di questa Città di 
Osttmi . Tommaso Cksuignano di essa Città con supp!ica espo- 
ne « V. S. , qualmente per giusti moctivi gli bisogna giurata 
* fede 


I 
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kit (U vttità 4 allc qid «otto annouce persone , Come nella 
Tetra di FrancaviUa da tempo inuDcmorabile si'è Soluto, e suo- 
le celebrare la fèstiviti di $. Maria della Croce, e per 
soleuBÌmione della medesima io ogni mese di M^gio si sudt. 
£tfc ima numerosa fcrmaziouc di Milizia £nta a piedi, coman- 
data da galaotaomini , o persone comode di altro ceto , atnu- 
ta , e vestùa «nilbrme , la q^uale marcia regolatamente pcc quell’ 
abitato , Eancheggia , e vi 4* appresso .alla processione ù fa ùa 
tal occorrenza , portando bandiere , trombe , tamburi , pi&ii ^ 
od anche le miìore bande alla fbama miliure . L' istasso si psa- 
òea da noUisaiai anni a queiu patte' anche nella vicina terra 
di Martina ne* giorni quattro, e sedici di ciascua mese di Lor 
glio , quando soglionas celebrare colla fflvsima solennità, e pom- 
pa le lèsuviti di S» Martino di lei Protetton , e della BeatissL- • 
ma Verone del Carmine • su dove si san solate fare varie lòc- 
afozioni di dista truppa « coma di fticiliers di montagna ^ arà<t 
glieri , gnordie reali italiane , od altre > quass^ lo stesso bsprAf 
ticato nel passato anno nella conviciua terra di Fasano in oc- 
casione della fèstiviti di S. Maria di Pozzofacete , di lei Pro- 
tettrice . E perchè li cetmati qui sotto annotati Cittadini , a* 
quali costano le sopra esposte verità , an riluttato di far tal 
fède,- quindi il ricorrente la supplica di obbligarli a quella fare 
con giuramento presso di uno de'Rcgj Notati di questa Ottà , 
chi debba ridurla in forma di pubblico istromento . £ l’avrà 
Mt PcMS &c, s=D/f vìgeslm* nortà Aftnjh JartMorii 1788. Ostu- 
nci é’C, — FÌ 4 t fttìta fìdes vcritstìs cum jurémem» , f$tb pa- 
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f>4 fdliì', et recipìatttr per mnmm ex Rtfìit Netetrìts prtdicti Ci- 
vitMtij . Et ita 'etc, er Tarsìa Gaheraatmr , et Jstdex etc. 

Persone , che devono fedificare sono « cioè li Magnifict Do ttori 
D. 'Nicola, e D. Francesco Paolo fratelli de Vitale, D. Fran-^ 
cesco Paolo Fini , Notar Francesco Paolo IneaUi', Notar All' 
drea Zaccaria , Notar ' Giuseppe Baldati , D.' Pietro Sansone , 

Dottor Fisico D. Agostino Castrignano , Filippo Fina Speziai di i 

Medicina , Gaetano , ed Antonio fratelli de Tamburino , Pian- , 

I 

cescó Sorrentino . ' ' t 

De qtsìbat omttibmt tic peroriti recititi fi faimtu , nt ptthlicum cem- 
feere Jeberemttt aUam ; Nos aatem attntuntet , ttìpalavìmtu . In ' 

ettjns rei fiJem etc. 

~ Ceram Oppertstnìs =a 

£xtraHa est prastm Capta a fise originati rìttente pemet me in atlis' 
pnblich , ctem tjne falla 'collatìone concerdat , melieri temper sal- 
va etc. et in fiJtm ege Notarìtu Franeisens Xaverìsts Spanus Ne-; 
riiinns Ojtnnei degens tignavi regatnt &c. Adett tìgntm , 

, . . J • ^ . 

t 

• * . * . : . . ' ' . ■ . ' . 

* . * ^ i » i. ! * .. ■ . ^ • 

^ 

. . t .. 
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Lctter. B. Copia &c. 

♦ 

Dìt trigeiimtt frtma mmsis Jknitdrii ftxt*t indìBìonis mtUtsim0 
ttpttngt/itesimo oBavi in Terra Alartina d^c. cntu, 

tribns Imminibut acctntis &c. fatrmur d-e. Qna~ - ■ 
littr hodie prtdìBe die c.. d-e. , 

jr N pubbUco Teftimonlo personalmcDce costituiti li Signori Dot- 
'tor D. Francesco Antonio Valenti, D. Francesco Antonio Bla- 
si , D. ^Bobptto Nannavecchia , D.Fcrdinando Valcnd , D. Gtam«. 
batosta Serio , D. Niccolò Cafavola , Vincenzo , c Ralàeilo 
Marra di c)ucsta Terra di Martina , li medesimi non per forza, 
o doto alcuno , ma di loro libera , e spontairca volontà i ed in, 
forza d' ordine speditogli dal Dottor Signor D. Giq: di Netta 
attuai Governatore , e Giudice di questa Oucal Corte di Matti- 
na a fuppfica di Francesco CitO) anche di questa predetta Ter- 
ra , come da suo memoriale inferius inserendo , con giuramen- 
to dichiarano , ed attestano , qualmente in piò e diverse Città 
e Terre unto di questa nostra Provincia di Lecce , quanto dcl- 

' la contigua Provincia di>BarÌ i n tempo , che celebrano le fèste 
de’ corrispettivi Santi Protettori per .ferie riuscire con maggior 
pompa , le popoiaz ioni rifpettive sogliono - fere delle compagnie 
di hiui militari vestiti di uniforoM , e con armi , ed attrezzi de* 
Militari , che imiuno , e vengono comandati da perfonc beue- 
stanti , che rappresenta no finti uffiziali in dette Compagnie por- 


tan- 
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i8 ■ 

tindo distrìbatntnenre bandiere , tamburi , trembe , pUféri , bau* 
de , ed altri limili is.rumcnci , li quali finti soldati girano tutto 
il giorno di detti loro Protettori , ed anche il giorno della vi> * 
gilià ordinatamente per t di loro rispettivi paesi , cd accompa- 
gnano , e vanno d* appresso alle processioni , siccome si vede 
in ogni anno in questa Città cii Martina In festeggiarsi tanto- il 
Glorioso S. Martino '« che la Beatissima Vergine di Monte Car- 
melo , in Massafra nel giorno > che fe«ceggianp la Beatissima 
Vergine della Scala , in Francavilla nel giorno della Beatissirna 
Vergine della Fontana , e della Croce , nella Gnè d' Oria nel 
giorno f che festeggiano S. Cosmo , e S. Damiano , in Ceglie 
nel giorno di S. Rocco , e S. Anna , in Fasano nel giorno dcl> 
k Beatissima Virginc sotto il titolo di Poirofacete, nella Terra 
delle Grottaglie nel giorno della Beatissimi Vergine sotto il ti- 
tolo della Mutaa , in Montemesola nel giorno della Beatissima 
Vergine del Rosario , nella Città di Qsternlno nei giorno di 
/ S. Quiiico , in Luocorotondo nel giorno , che festeggiano la 

Beatissima Vergine dell' Assunta , e sotto il titolo della Greca,- 
nelle quali fèscrvità essi attestanti l'anno ocularmente veduti In 
dette Terre, e Città delle sudetee due Provincie risp^tlvamenre, 
ia occasione di aver andacp a vedere , e godere dette festività , 
e di averlo inceso anche da i Concittadini , che vi concorrono, 

, con ayersi anche Bandaio da essi attoftanti Signori Valenti le 
rnoature in ps& lacchi , che ai tengono a tal uopo costrutte , 
e s* improntano a vicoida , e questo si é praticato , anche da 
tempo i^asDcoiorabile . £ quesu è la verità , ed in obbeùicnza 
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detti ordini ingioniigli d» detto Signore (^femttore, «in- 
dice, e cori essi predetri «tettanti anno dichiarato * atteftato, 
e ghirato pr«i*r ttiQù tcrìfturii &c. mnàt &c. Il tenore di dee» 
tt supplicà ; ed ordine Spedito da detto Dottor Signor D. Ciò: 
^ Netta attuai GoTematore , e Giudice di questa Città di Mat« 
tina d del tenore , che siegoc &c. interim : Al Signor D. Gio: 
de Net» Governatore, e Giudice di Martina : Francesco Gito 
umiliiKiitc rapprcsen» a V. S, , come li bisogna fèda giura» 
■'di verità dan’infrascribende Pcrtone, qualmente in vwie Citià> 
t Terre di quesn Provincia di Lecce , e drila condgua di fc- 
ti in celebrarsi le fèste de' Santi Protettori. di ette per farle riur 
scirc con maggior pompa da tempo immemorabile soglioosi (»• 
re delle Compagnie di finti Miliari vestiti , ed armati nnifor- 
memente , comandati da persone benestanti , è ben nate , che 
fanno da finti Uffiliali , portando bandiere , tamburi , pi&ri , 
trombe , ed altri simili istrumenti ; E le compagnie sudette gì. 
rano otdinaamentc per li abitati delle cennate Città , e Ter» 
ed anche accompagnano , e vanno d* appresso alfe prwcMioni , 
siccome tra le altre si suo) praticare nella vicina Terra di Mas- 
safta nel giorno festivo , di S. Maria della Scala ; e negli altri 
cennati luoghi ; e siccome le p ersone sudette ricusano fare det- 
ta fède , senza il Suo ordine \ suppHc» disporre acCtà h 

feedano a forma di pubblico atto da sripularsi da uno de* Re- 
gj Notati di qui , e l’avrà or D$ms ©v. «= Di# iS. Mtmk 
Jatnmrii 1788. Mmìné 3 tì«t ftiitM fdts ftr ntmcribtniai 
ftrtortAj tim &c. & recifÙMtmr ftr mum tx icgm 

b a 
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^otdriu huj Mi CtvttMiii ni fonudwi puhhci 'mEImi ^ ttd ^c% cs 
• JihdHttet de Nttt* fjrc. $= Le pcrfone , che deveno attesure , 
sono le segaenti ; Dottor D. Francesco Valenti , Signor D. Fran. 
ccsco Diasi , Signor D. Giambattista Serio , Signor D, Niccolò 
Casa vola , Signor D. Roberto Nannaveccliia , Signor D. Ferdi- 
nando Valenti, Vincenzo Marra , Rafaello Marra , Dottor. D. 
Giulio Recupero , Signor D» Donato Maria Casavob , Signor 
D. Girolamo Mongelli ,• Signor D. Tommaso Magli , e Signor 
D. Tommaso Nigri : Quibni emnìbus ite ferttUii dìUi Aid^nifi- 
eì dtttitdntts ut lupra > reijuiiiveruMi ■ noi c^c. quod de prediilìi 
dmuiiuti pmblìcum etrtfieert dtitrtmut dUum &c. net tnìm.^c. 
mndt noi &c. 


Letter. B. ■ Copia &c. 

Die prttmd tmenfii Februdrì! ^xtd ìndìUìonti mtlhjinu feptìngente~ 
, /ime dQttdltfime eUdve in Terrd Mdrtìnd ^c. nei cfrc. 

• fdttmur ^udlìter badìe prddiCla dìe. (é'C. 

Regnante &c, 

r 

T N pubblico Teftimonio perfonalmente codituiti li Signori D. 
‘^ Giulio Recupero, D. Donato Maria ,CaOivola , D. Girolamo 
' Cafavola , D. Girolamo Mongelli , D. Tommafo Nigri , e 
D. Tommafo Magli di quella Terra di Martina , li medefimi 
non per forza , o dolo alcuno , ma di loro libera , e fpontanea 

vo- 
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volontà ed in fona d\ordine rpeditogli dal Dottor D. Gio:, de 
. ' Netta attuai Governatore i e Giudice di qucfta Ducal Cotte di 
■ Martina a fupplica .di Ftancefco Oto » anche di quefta pre- 
detta Terra , come da Tuo memoriale letto a medelìmi y 8 c in- 
ferìto in altro pubblico atto * ftipulato il 'di trentuno caduta 
- meCe di Gennaro corrente anno 17S8. con giuramento dichia- 
rano , ed atteftano qualmente in più > e diverfe Città., e 
Terre, tanto in queda Provincia di Lecce, quanto nella con- 
tigua Provincia di Bari in tempo , che celebrano le fedo de'lo- 
; ro rirpcitivi Santi Protettori per ' farle riuicire con maggior 
pompa le popolazioni rìrpettivò fogliono &re delle < compagnie 
di finti militali vediti' d’ uniformi , e con armi , ed- attrezzi 
,de’ Militari , che imkatio , e ven gono comandati da perfono 
benedanti , che rapprefenrano finti uffiziali in dette compagnie , ' 
portandone didribuitamcntc bandiere, tamburi, trombe,. pilTcrt, 
bande , ed alcti fimili idrumenti, quali finti foldati girano tut- 
to il giorno de’ fadctti loro Protettori , ed anche il giorno 
della vigilia .ordinafam'cnte per i di loro rilpettivi' paefi , ed 
accompagnano , c vanno d’ apprefTo alle procedìont ^ ficcome fi 
vede in ogni anno in queda nodra Terra di Martina in fedeg- 
giatfi tanto il glortofo S. Martino ■, che la Beatidìma Vergine 
del Carmine, in MafTafra nel giorno , che fèdeggiano U Bea- 
^tidima Vergine della Scala; in Francavllla nel giorno della Bea- 
tidìroa Vergine della Fontana , e della Croce , nella Gctà 
d'Oria nel giorno, che fèdegglano S. Cofmo , e Damiano 1 iii 
Ceglie nel giorno di S. Rocco e S. Anna, in Fafano nel gioc- 

b } no 


Digitized by Google 



L«tter, B." 


I 


111 


Ilo della Beatillìma Vergnie fotra il titolo di Pozzofacete t nella 
Terra delle Gtottaglie nel giorno della BeatilGtna Vergine fono 
il titolo della Mutata , in M ontemefola nel giorno della Bcacis* 
sima Vergine del RoGirio > nella Città di Cidcrnino nel giorno 
di S. Qutrico , > in Luocorotondo nel giorno > che fedeggiano 
la Beacldìma Vergine dell’ AITkbu » e lotto il dtolo della Gre> 
ca , lidia Città di Pulignano nel giorno, di S. Vitó > e nelb 
Regia Città di Monopoli nella Coronazione » ed AlTunzione dì 
Maria Santidìnu , che cade a quìndeci Agodo , t ciò ellì at> 
teftanri l' anno ocularmente veduto in dette Terte e Gttà dello 
dette due Provincie • ed anche intefo , in occalìone di aver 
andato a‘ vedere > e godere . dette fedivttà , e <S averlo intelo 
da i Concittadini , che vi coheorrono ; E quello fi i praticato 
•hebe da tempo immemorabile ; E quella è la verità , ed in obbc> 
dienea di detti ordini ingiontigli da detto Signor Governatore , 
e Giudice» e così e(K predetti atteftand hanno dichiarato , at- 
teftaeo , c giurato praut taBis fcrìptttrts (^e, un de Qui. 

yms^omnthm fic peraElh dìBì Mdgnljìci atte/lMttet ut ftipra rt- 
ijmifivcnint not (^e- tfHod de prétdiBis amnìbuj pttblicitm conficerg 
étbtrttrms e^um ^c. ms enim (*re, undt not (jx. 

' PrtftntiitMt epportumt . 

Lictt (j’c. Prafintet Copiae extraB* funi dh dBls publicìt mù 
Notarti Dominici Marinofei Terra Martina , cnm ^uibnt faBm 
coUatione eofteordant metiori fimper fàlva : in fdem Ego tjtti 

/apra Notar iut Dominient Martnotcì diBx Terra tignavi roga- 
titt Es LocMt tigni , Lct- 


( 
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Lettef. C. , ' Copia &c, , 

}• .. • 


jyit ' vigethut ttrtÌA mtnsts Decembrìs stxtt JnetlETtonis millesimo 
'Sfptirt^tHtej^o oBssA^ciima septimo Tartmi » cssm Jicentia ^ 

¥ N presenza nostra costituiti Pietro Martuccì , Gaspare Panarcl- 
li t Giuseppe Alessio Piccione , Francesco Piccione , Vincenzo 
Salammo 1 Nicola Palmisano , Filippo Panar elli , Francesco lo 
Savio, Giuseppe Letizia, Fedele Calò, Filippo Giovanni Paga* 
*nò', c Nicola Cervo di questa Città di Taranto , li odiali in 
testimonio della verità , c per cautela di chi spetta, epuò spet- 
tare in awemre taBls fcriptfsrfs . prAfiito. jssraminta aì S. Dei ^ 
EvAngelsA in mano di me prefato Notato anno fiuto , siccome 

Fumo r infrasctiito attestato, <lÌchiarazione , e lede dd tenor 
. • » . ..... 

seguente &c. 

Qualmente essi Testificanti , come Cittadini di quesu sudetta 
Città di Taranto , tnossi dalla divozione , che hanno sempre 
portata all* Incliro , e Gloriosq di lor Protettore S. Cataldo « 
còme è stato sempre solito Ab Apti^sso , che nelli giorni della 
f sua* solenne festività , che si fa in questa predetta Città ne’ dì 
nove , e dieci di Maggio in ogni anno , per renderla maggior- 
mente pomposa stante il numeroso concorso de’ Forestieri , che 
dalle vicine Provincie concorrono in tal festività , formarsi al- 
cuni finti batraglioni di milizie ben ordinate , al pari che si 
fanno in molti luoghi di dette vicine Provincie , perciò con* 

^ • b 4 Tcn- 
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vennero fra di loro con altri Conciccadini di fornure , come 
fecero , per la festività del passato Maggio del cadente anno 
mille settecento ottàntasctte , una Compagnia ben ordinata di 
finti Fucilieri di Campagna , ogni uno colla sua divisa, ed ar- 
mi a loro spese; ed acciocché niuno avesse potuto mancare, 
ne formarono a tal efTetto pubblico Albarano per mano del m»- 
gnifico Notar O. Francesco Antonio de Sandlis delle Grottaglie 
, in questa predetta Città abitante , nel quale si ricordano benis* 
«mo , che fu stabilito , che in detta di loro compagnia non si 
potèsseró ammetccrc , c ricevere soldati , che si ritrovano Arrol- 
lati tKlla miFizia della nuova leva , che volgarmence si chiama- 
no miliziotti per evitare qualunque disordine , che avrebbe 'po- 
tuto accadere „ 

E questo è quanto é accaduto • ed ^ la verità in di loro coscien- 
za , c perciò r anno attestato , c dichiarato come sopra . 
Requìremes nts (^c. quod de prédtdìs emnìbus publìcmn conficere 
deberemus dilnm f^c. nos 4/item drc. tende drc. 

Fréfentìbns efpcrteenìs . 

Ex'tratln efi prt/èns etpia nb nElit enei Notarìi Féncentìl Nicolai 
Calvi 4 Tarento , cnm quibni falla collatìom concordai d-c. me- 
liori de. , ticet de . , & ad (idem fgnavi rej. Adtft fgnnm » 


Let- 
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^^Ertifico io qui sottoscritto, t:Ì 4 m ctim juramema ^juateftMs opus 
&c, qualmenre essendovi nata briga fra li Miliziotti , e li 
Paesani di questa Città, per avere questi ultimi esclusi con so- 
lenne albarano dalle finte Campagnie per la festa di S. CitalJo 
de’ IO. Maggio del cadente anno 1787. i detti Miliziotti, for- 
marono questi il pcnsiere di formare una Compagnia di Alabar- 
dieri , e pretendere là precedenza nella Processione , e nell’ ac- 
compagnamento def Santo . Fecero essi capo da me sottoscrìtto 
onde io pensai di parteciparlo a Monsignor Arcivescovo , il 
quale prevedendo il disturbo , che sicuramente sarebbe nato da 

t 

'una tal pretesa precedenza , prese la cura di pacificare i due 
farciti , come in fatti gli riuscì , facendo ammettere li Milizior- 
ti fra le ‘Compagnie dc'Paefàni con tutta la pace, e quiete'; 
come anche fece pacificamente riusdre là scelta de* finti Ùffizia- 
li , che furono eletti con bussola .* e costandomi tutto ciò per 
esserne stato io il mezzano , Ò formau là presente in onor del 
vero. Onde ec, Taranto li ao. Decembre 1787. Bartolomeo- 

de Logcrt)t. 
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OI Dottor D. Giufcppe 'Cofma Generale Sindaco del ceto de' 
Nobili Patrizi , e D. Carmine Panzera fecondo Uditore del 
ceto de' Nobili viventi -di questa Illustrissima c Fedelissima Gttà 
di Lecce, attestiamo, come per antichissimo solito non mai In- 
terrotto , e praticato ancora nell’ anno ultimo caduto nella fe- 
stività del gloriofo S. 'Oronzo Protettore di questa sudetta Cit- 
tà , la quale cade nel giorno venticinque c ventisei di Agosto 
di ciaschedun anno , si caccia la cavalcata da quel ceto d' Ar- 
tieri , di cui c il Maftro di piazza di quell’ anno . Il sudetto 
^ ceto d’ Artieri vestito con abiti uniformi nel dopo pranzo del 
suietto giorno venticinque gim per 4 a Ctrtà , •« per la piazza 
a piedi andando gli Artieri a due a due con le picche sulle 
spalle , e battendo la bandiera per mezzo di una persona addet- 
ta a tal mestiere » La sera poi dello stesso giorno venticinque 
i medesimi Artieri a cavallo girano ancora^ per la Città accom- 
pagnando il Carro solito a farti con torce di cera accese . Imli 
nel sudetto giorno ventisei nel dopo pranzo i medesimi anche 
a cavallo girano per la Città i c piazza . Ed in fede ec. = Lec- 
ce , dal Sedile universale li undcci Gennaro 1788. Giuseppe 
Cosma General Sindaco == D. Ctrminc Panzera secondo Udi- 
tore . . . , Notai Vincenzo Quarta Cancelliere zs yìdest 
tìgtllum . 
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Letter. E. Copia &c. 

Die trigesima mtnsìs^ Jdnusrii textae IndìElienu millesìmv stftingen- . 
tesime aEludgestme alìdva , Tarenti <frc, 

jN presenza nostra costituito Pàoiino Vallctn della Gttà di Lec- 
ce, da più anni in questa Cittì di Taranto comnorante in 
qadità di Argentiere , it quale in tesamonio' della Teritl , e per 
cautela di chi spetta « c può spettare in avvenite , tttnìs script»- 
ris praestite jttnmtnto di S- Dei Evangeli» in mano di me pre- 
^ feto Notan> 1 fetto , siccome fì , T in&ascritto attcstato , di- 
chiarazione > e fède del tenor seguente . ' 

Q ualmente esso prescritto Paolino Valletta Testificante nel dì sei 
del mese di Agosto del prossimo passato ànno mille settecento 
ottantasette parti da questa sudetta Città di Taranto per quef- 
la di Lecce , per andare a vedere il di lui- Padre' Vitantonio 
Vailetta , che da anni due continui non l’ avea veduta, e giun- 
se in detta Otti di Lecefr la sera delii otto di detto mese di ' 

Agosto , e si trattenne per sino li quattro dcF mese di Settem- 
bre di detto passato anno mille' settecento ottanta sette , e la 
mattitia de’ cinque dello stesso mese partì da detu Città di Lec- 
ce per questa sudetta Cttà di Taranto ■, ed arrivò la sera de’ - 
sette ; Con tale occasione di essere stato esso Testificante per 
lo sopra descritto tempo in detta Città di Lecce , sà molto be- 
ne , che nella medesima Città si fece la festa di S. Oronzo Pro- 
tettore di quella Città , che fu alli venticinque , e ventisei di 

Ago- 
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Agosto di detto passato anno mille settecento otCantdsetK , gior- 
ni della vigilia, c festività di detto Protettore S. Oronzo y ed 
in detta fesca per maggiormente comparire solenne , e pompo- 
sa , si 'fece la Coccagna nella 'pubblica piazza Carro trionfale 
cqn musica, ed un Battaglione di fìnta milizia di Cavalleria di 
Artiggiani ben composto , ed ordinato^ girando detto Battaglio- ' 
ne di Cavalleria in dì di venticinque , e ventisei per le strade 
di detta .Q'uà, e la .sera poi di detto dì ventisei il detto Batta- 
glione di fìnta milizia di Cavalleria fece .la .scamisciaca , colle 
*' torce di cera accesa per sino le ore sei della notte , e con tal 
comparsa di scamisciata si terminò la festa del detto S. Oron- 
zo Protettore di detta Città di Lecce , senza che fusse ftata ira- 
pediu da chicchessia .. .£ tutto ciò da esso Testificante si sà , 
per essere Kato presente nella fèsta sudecta . 

£ questo ò quanto è occorso , ed è la verità in di lui coscienza , 
lo à attestato, e dichiarato con giuramento , conforme con giu- 
ramento i' attesu , e dichiara come sopra . 

De . quihas cmnibus ita feraElis, sic attestatU , dr àtcìaratìt d'c, tìt- 
Eìhs PaalittMS starim requifivh .nas drc.y quod de pratdinix om- 
tttbuf p/tblicum conficere debtremjts aHum drc.-ttos AUtem drc tende drc. 

PrtfenttbHS Opportuuis . 

Extrava ett •pratens, topia ab o3is mei Natarìì Eìncentiì Ntutaì 
Calvi a Tarenta , cum gMikus faUa ceHatune concardat ere. i me~ 
litri d-c . , licei drc , , & ad fdem tignavi re^, Jdest ii^num - 
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Lctter. E. Copia &c. 

Die decime mensis JenuArtì jtxté IndiSionit' millesime seftìngetite- 
simo pQuA^esimo eSfave , T/sremei (ff-c. 

J,N presenza nostra costituito il Magnilico Cataldo La Diana di 
. questa Città di Taranto , il quale in testimonio della verità , 
e per cautela di chi spetta » e può spettare in avvenire , toElis 
seriftserii , préestite jetrasseeme ad S.tnEla Dei Evangelia , in ma- 
no di me prefato Notato, à fatto , siccome fa l’ infrascritìo at- 
testato , dichiarazione , e fède del tenor seguente . 

Qualmente coll' occasione di essere stato esso Teftificante nella Cit- 
tà dì Lecce per lo spazio , e tempo di un anno e mezzo circa 
continuo, e propriamente dal mese di Giugno dell'anno mìllo 
settecento ottancasei per sino li tré del principato mese di Gcn- 
. nato principiato anno mille settecento ottant* otto , per appren- 
dere la profelTione di Orefice , in dove anche deve ritornare tra 
pochi altri giorni 1 effirmlo prefentemente venuto a vedere il di 
lui fratello D. Gaetano ; Coll’ occafione fudetta sà molto bene , 
che nelli giorni venticTnque, e ventifev di Agoflo , vigilia , e 
. giorno della fedività di S. Oronzo , Protettore di detta Città di 
Lecce, fi folennizza la fedività predetta con grande pompa, co- 
me forti nella vigilia , e fedività del mefe di Agodo nelli di 
venticinque , e venti fei di detto anno mille fettecento ottantafei , 
e nelli di venticinque , e venti fei di Agodo del pafTàto anno 
mille fettecento ottantafette : oltre della feda in Chiefa « fi for- 

ma- 
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JrniOM «,c« U Cocctgn. , «,rn trwnfali con «ofK, e tinte 
nuliae . formando un Battaglione di avallcria di pcrfonc J^r- 
*«gg.a« ben ordinate, che girarono per la Citti , così la vigi- 
» , che il giorno del detto Protettore S. Oroneo , e la fera 
^ por con le torce di cera acieefe . anche ycftite coll* abiti di 6n- 
U mihaia , girarono nuovamente' per tutta la Otti , terminando 
1. fella arca Pore fei dell, notte, fen*. che 1. detta finta mi- 
l»a, folTe Hata impedita da chi che fia » E tutto cid da tifo 
Alagmfico Cauldo Tcllificante^ fi fa per ^ffer, fiato prefente in 
^ dctu due anni . óoi io detto anno mille fettccento oiuntafei , 
cd m detto paflito anno mille fcttecCnto ottantafet te . sella, fe- 
Aività di detto Protettore di Lecce S. Otonao . 

E sueft. é la verità in di lui eofdcnza , l'à attefi.ro . e dichiara- 

to con giuramento . conforme eoo giuramento l'attcfta , e di- 
chiara come fopra . 

rr asrnrà., frs ^nefiaùs . ^ di, 

Om, C^tmUm JUtim ruiuìfivh ntt de fréu- 

éLHn .stsiàsi et»fiar, dibcrtmut Milmm (^c. mx «arra, 

»ndt &c.. 

PraefitM^s . Ofpirtmmt . 

£x»rMm tfi ftteftn, epU uà aQÌs mti Ncfarii Fincmii HìcUi 
Cmlvi m Ttrtnt», emm <fmibms P,3 m nìUtunt cénemUt <^-c. mt- 
Uori , /xc« &c.,tr*d fidtm ^mtvi nj. Adefi fgnmtt . 
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Lette r. E. 0>pu Scc. • 

Die v/jfejfmd «Hmva menjìt JanuMrìì Sexu IndiUiems mìttejmt fi~ 
ftìngentejtmo «[luageftm* ofÌ4ve Tdretfti ^c. 

H N pr«renM iU)Ara coftituitt Vita Giudetto , Caulda Antonio 
Sculpi , e Giofuè di Toduo di qoctU Cittì di T»t»n«ò , U ^ 

<}Uali in tedìmonio delU vcriil ^ • per cautela di chi fpetia , e 
puolc frettate in avvenire iaSUì Jeriptmru > frejiìte jitPantemo dd 
SéitOa Dei Evsugelis in mano di me pretàco ^ouro , anno 
fitto , (iccome fanno l* infraTcriuo attcdaio « dicEiarazione , e fe- 
de del cenoc feguenie, ' 

Qualmente edo prefcriilo Vito Gìudetto » mt ftfrd Tedifcante , 
coir occadonc , che da circa anni quindeci a queiU parte d da- 
to nella QtU di Lecce, a rifciba delle Fede di Natale, Carno-’ 
vale , Pafqua di Rìfurrezionc , e ddli ned di Settembre , ed 
Ottobre di ogni anno» a vendere Cozze nere e falumi, conta-' 
le occadooe fa molto bene, che per detto (pazio ,^e tempo di' 
anni qqindidi , in ogni anno in detta Cittì di Lecce , d è con 
gran pompa* e fullcnnicl fatta la fella di S. Oronzo ' Protetto- 
re di detta Cittì nella vigilia , e giorno di detto Santo , che 
vengono a venticinque , e ventifei Agollo di qualdda anno , 
con edérd (atto in ogni anno la Coccagna : ed un Battaglione 
di Cavalleria bene in ordine., ed armato all’ufo militare, gtran- i 

do per tutte le ferade di detta Cittì , e la feta poi di derto 

- San- 


Digitized by Google 



3 » 


Letter. E. 


latito G è ^tta (èmpre la rcaoiifctata da detto Battaglione dì 
Cavalleria , portando le torce di cera acceié alla mano i girando 
per fino le ore fei della notte , venendo feguito detto Battaglio- 
ne di Cavalleria da un carro Trionfale con mufica , e così lì 
termina la lc(la*rudert3 . 

Come ancora ellb Vito Giudetto ntf fitprA Tcftificante , fa molto 

bene, che nella fèfUvità di detto Santo Orpnzo Protettore di 

/ 

detta Gttà di Lecce , fatta nelli dì venticitujuc , c ventifei del 
mefe di Agoflo del pafiato anno mille fcttecento ottanufette , 

- fi ci fece anco la Coccagna « e Carro Trionfale , ed il detto 
Battaglione di Cavalleria bene armato i ed ordinato , girando per 
tutte le ftrade della Città , facendo la fera la feamifeiau , gi- 
rando quella per le (Irade di detta Cktà per fino le ore fei del. 
la notte , e così fi terminò la feda di detto S. Oronzo Prorec- 
tore di detu Città di Le cce . Ed elTì preferitti Cataldo Antonio 
Scialpi , e Giofuè di Todaro TelUlìcanti , rattrovandofi nel mele 
di Agodo del detto palTato anno - irille fette cento ottanta fette 
fi condulTero in detta Città di l.e:ce , vedere la feda di 
Santo Oronzo Protottorc di detta Città , la quale sortì con pom- 
pa , e solennità grande nelli dì venticinque, e ventifei di detto 
mefe di Agodo , eiTcndofi fitta la Coccagna nella pubblica piaz- 
za, un Carro trionfale con' malica, ed un Battaglione di C:- 
valleria bene armato , ed ordinato > il quale girò per detti due 
giorni per le dradc di detta Città , e la fera poi di detto dì 
ventifei detto Battaglione fece la fcamisciata colle torce di cera 
ajccefc , girando per le dradc di detta Città per fino le ore, fei 
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della notte, e dopo di dò li terminò la Iella di detto S. Oron- 
zo Protettore di detta Città di Lecce, 

£ quello ò quanto è occorfo , ed à la verità in di loro cofcienza , 
e perciò l’ anno atted'ato > e dichiarato con giuramento , 1* acce- 
dano , e dichiarano come fopra . 

Xe^juirett/ts n$s (jrc. tjMoi dt prddiUh tmnibtit fM^ìicum etnficvri 
dtbtremttj MHkm c^c. nos unttm &c. mnde (ire. 

=i PrtJtntibHt Opporimrrh =s 

ExtrsQa efi pràsens eepU ab aOis meì Nftarii Vìneenttì Niellai 
Calvi a Tarenta , e»m ^aibas falla céllatitne concordat ire, , wr* 
Iteri d't . , licft f!rc , , Cr ad fidm fg. rtq, =3 Adefi signam . 
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^^Onosciutl elTèiidofi dal Re fenza fondamento ì mottivi dal Go- 
vernatore di Mola addottili , per fiir proibire i finti armamen- 
ti , che quivi coAumanfi nel giorno dell' apertura della Fiera , 
come quelli , che cagionar potrebbero de’ gravi (candali , quan- 
do i fuddetti armamenti fi fanno con armi di legno , e con 
fchioppi fenza fcarda ; e fono unicamente indiritit a far ala , e 
corteggio al MaAro di Fiera > che con tal pompa accompagna- 
no nel tnogd della refidenza , nè mai alcun 'rumore fi è per 
detta cagione accagionato , perciò la M. S. ha sovranamente co- 
mandato , che V. S. llluAtifiìma faccia fentire al Governatore di 
Mola , che non turbi le cerniate fcAe fedite farli nella Fiera dì 
S. Gio: BattlAa da quella popolazione. E nel tempo Aefio ordi- 
ni al MaAro Mercato , o fia al Camerlengo di Mola di non far 
sotto la specie delle fcAe asportar armi vietate in occafione del- 
la Fiera solita coli celebrarli > altrimenti , ne sarà egli severa- 
mente punito infieme co' controventori . Le partecipo nel Reai 
nome coteAa sovrana deliberazione , affinchè colla più scrupolo- 
'«a efattezza ne procuri l’adempimento s Napoli i6. Luglio 
1785. =3 Carlo de Marco c=Al Signor Prcfidc diTrani c= Dì* 
IO. mtttfis JmIÌÌ 1785. TrMS &*., exiqM*tnr (crìbAinr 

Regio Gubtmdtori Civitxth M*l* fervala forma Regali: Refcri- 
ftì , nec non txfediantr trdo Afagijho Nandìnaram tjmfdem Cì- 
vitati: Jervata forma dilli Regali: Rtferipti tc. Sanchcx. = Gma- 
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rimi sa Véutsr» * Stereth xs Liett «c. Oie la 'prefcnte copia è 
fiata eftratta <lal sao pioprio originale , il quale elìdè prelTo dì 
me , e fattane la collazione incorda , mt litri fimftr fidvM 
l'attcdo io Vincenzo CafuUa pubblico, e Regio Notaio , ed 
Attuai Procancellicce di queda Città di Mola Provincia di Rari* 
cd in fède licbiedo ho Tignato . a ^dtft Signmm. 


Lenera F..F. Copia &c. 

D«r vigeJmA tHnvà meitfis ^itittrii ftxu iruUltitnu mìiltfimt 
fifthtgfvtrtmt tEUmgtJimt tSttvt , Txrtmr 


VN prefenaa nodra coftituiio Aledio di Blafì , uno de* capi de* 
pescatóri , Francesco Paolo di Pace , uno de’ capi de' marinari 
di barche grode di negozio , e Nicola Adamo , capo di detti 
'pescatori , ed al prcfénte Guardiano de* mari per S. R. M. (Dio 
guardi ) di queda Gttà di Taranto , li quali in tedimonio del- 
la verità, e per cautela di chi spetta, e può spettare in avve* 
Dire tdllh tcripturìì frmJHtt jmrdmtutt mJ S. Dei EvMitgeiiM in 
mano di me prefato Notato , anno fatto ^ (iccome fanno 1* in- 
Traferitto attedato , dichiarazione , e' fède 'del tenor feguente v 5 . 

Qualmente elfi predetti preferitti Tedificanti firnno molto bene , 
'cioè il detto Aleffiò di Blafi capo di detti ^peicatoti , che netti 
fedivi ta del Protettore di queda sudctia Città S. Cataldo , chef! 
folcnniza in ogni anno^tièlli di tfore , e ^ dieci dì Maggia, per - 


far 


c a 



fàr compaiire dctu fcfta più magnifica , e pomposa , e prornuo* 
vere maggior divoaione così a Gttadini , che a Fotaftieri,, .che 
in gran quamùù ci concorrono > fi ù fcjnprc sh fatta 

^ Ja comparfa di compagnie di finte Midzie d' Infanteria , e Ca- 
yallcna, e per lo pafTato fi formarono le bandiere dall' Illuflre 
^larchese D. Ferdinando Maria Ungaro per tale comparfa dì 
finta milizia , le quali fi portavano con dette Compagnie in 
ogni anno nella fefiivitù di detto Protettore S. Cataldo , per 
fino a tanto , che efifterono le bandiere di detto Illuftre Mar- 
chefe Ungaro ; ma circa I' anno mille fette cento fettanta ' fei 
da edb Tefiificantc Alefiio di Blafi , come capo di detti pefca> 
ri, fi fecero fare tre bandiere uni coll’ imprefa della Maeflù del 
Re nofiro Signore ( che Dio fempre feliciti ) , un altra coll' ef- 
figie del detto S. Protettore, ed un altra coll’ armi di quella 
fedelillìma Città di Taranto , per non andare foggetti ad altri , 
c fi pagarono una da pefeatori di lancia , volgarmente chiami ti 
Infbfcinatori , un altra da fardellari , e l’altra da pefeatori det- 
ti Cozzatoli , o fia Palamitari . E le bandiere fudette fi an fem- 
pre confervate , ficcome tutt’ ora fi confervano in cafk di elfo 
Teftificantc AlefGo di Blafi , il quale le confegna in ogni anno 
della fedività di detto S. Protettore fudetto fortita nclli dì no* 
Ye , e dieci Maggio del palTato anno mille fette cento ottanta 
sette , e terminata la Feda fudetu le bandiere preferitte furono 
riconfegnate ad edb AlefGo ; in casa dei quale presentemente fi 
rattrovano . 

Ed ein preferitti Francefeo Paolo di Pace , e Nicola Adamo fan- 



Lcuer. F. F. 


J7 


fto molto bene , che dal tempo li fecero le dette tre bandiere , 

^ che fu circa l'anno Aidctto mille fette cento fetunta Tei per 1^ 
detta fèftività di detto S. Cataldo Protettore di quell* anzidcttt 
Giteli , lì fono fempre cuftoHite dal foptadetto AlelGo di Blali • 
come Capo di detti Pefeatori ^ ed in ogni anno della fclliviti 
fudetta dallo llelTo lì fono date alli Uffiziali di detta finta mi- 
I lizìa d'Infiinteria, e terminau la feda in cafa del medefimo fi 
fono ritornate a confervare ■, dove al prefente fi confervano . 
Come ancora cllì prescritti Francesco Paolo , e Nicola mt fìtfr* 
Tellificanti attellano , che, sb Antiquo facendoli la fèlla di detto 
Protettore S, Cataldo , colla fpnnazione di finte Milizie » lem-' 
fK li an portate le bandiere , e pardcolarmeste le bandiere 
.die li fecero fare per fusile fùnzione daU'Ulufiie Marchefè O’ 
Ferdinando Maria Uiigaro . 

£ quella è la verità in di loro cofeienea , <; perciò l’ anno attefia- 
' to , e dichiarato con giuramento , confórme 1' attellano , e con 
giuramento dichiarano , come fopra i 
Rtqutrtmts not tire, , quod de fruedinh omnibus fublicum eonfeert 
deberemus uBum d‘c. nos autem tire, tende 
■ ss Proefintibut Oppertunis c= 

ExtroBA efi prue/ent Copio db aBìj mei Noturj Vincentii NieoUi 
Coivi A Tarento $ cum quibut JaBa collAthne concerdAt , meliori < 
femptr falvA ^c, licei c^c. od fidem jignovi requijìtus 
Adtfi Jìgnum . 

c } • Letter. 
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O l cettifica da Noi qui C>uofcricti Pfofindaeo , ed Elmi al go« 
'verno di queOa cospicua» e (cdelilEma Occè di Taranto» com* 
i amico folito in qucAa predetta Gtià di ceiebrarfi la (èfta del’ 
glorioso noftro Pcotetcoce S. Cataldo in ogni anno V 
Mag^o . I Cittadini per loto divozione fono fiati roliit fare la 
fiale Compagnie a guisa di. vere Milizie, provvedeiuiofi. ciafeu-^ ' 
no di Ichioppo a e di altre arai ». che ièivoiio per ornaaenfe 
di Qgnvino » per adempire il Tuoi finto catattere » e tra l' altra 
fi, Iba fenriti. delle. acmi addette per l’aTo della Milizia Urbanac^. 
che fi foooi fonuninifirate da coloro , che ne conTcrvavanoi k. 
chiavi , col fcmplice obbligo di colui » che k &tto da Capo i 
di reftituìiia' net ■Mdrfimo numeto e quantità ricevota , appena 
teaminata la detta finta fimaione, e /ènea verna altra formaliiàt 
che in fede del vero abbiamo formata, la prefente fotcoferitta 
&c. \ a. noaita col folito nniverlàle fiiggcllo . Taranto a. ao> 
Dicembre 1787, ^ Luigi Gennarini Prosìndaco sss Notar Frati-, 
_cefco Saverio Catapano Eletto Civile s Nicola Gradi Eletto. 
Popolare Segno di Croce di Carlo Schlnaja Eletto Popola- ,. 
te =a . Notar. Gaetano. Colucci> CanccUiete a Adeft Sigillum . 


Lcttcr, 
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Lecter, G. , , • . • Copia tee, , , 

Die vigefimA quATtit menjìs Dectmhris fixtae ‘ Indìiltonh m$ttefm$ 
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' ftptingenetjimo eRnagtJtmo tept/mo, Tétrefitt , 


Tf W ptefena' noftra coftituiri Aleflìo di BJafi , FraaKcfco Paolo d» 
"Paefe Doinenico Antonio CarcMà , Francefeo -di Suna , padro- 
ni* di <>avche' di qaedft * Girci di Taranto Nicola • Adamo di 

^ùefta* Ridetta Cittì', '’li 'quali in icftimonio della verità, e per 
oaunda' di chi Tpetta, 'C'può ipettarc in avvenire taSu fetepteerit 
ftA^ìto jierAmento Ad S. Dei EvemgdtA in mano <ii me ptefa- 
to Notarò anno fatto*, iiccomc liùnno P infirafctiito arteftato’ , 
dichiaarazione , e lede del.ienor lègueme,. ‘ 

Qualmente elfi prefciitti TelHiicami , come Cioadlni di'quefta'pre- 
detu Cittì di Taranto , fenno , molto bene , ed d pubblico ad 
ogni uno , che nella foiennitì <dcUa lèda , che fi tì in ogni aa-» 
no nelH giorni di nove, e dieci di Maggio del Glotiolb' Pro- 
tettore S. Cataldo di quella tncdciùna Cittì', da motti Cittadini 
del ceto de* Pefeatori , Artiggiani , e Campagouoli d fiato lèm- 
prc folito , anche Jb AHtt^tte per la grandifiìma divoàone i che . 
an voluto dimoftrare al di loro Protettore , e per- far compa- 
rire maggiormente pompofa , e degna di ^iplaufo la fua fèfta , 
di concertare , e formare , ficoomc il è praticato , e fi prat ica ■_ 
per li luoghi della Provincia di Otranto , « .precife nella Città 
di Lecce, e nelle alrtc circonvicine Provincie nelli rifpenivi gior-, 
ni delle vigilie , e fcftività de’ rifpcttivi S, Protettori , e per cf- 
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fere pobbLco e notorio , delle Comptgnie e Re ggimenti di fin- 
^ u milizia, tanto d' Infanteria, che di Cavalleria ben ordinata ; 
e colle refpettive uniformi a loro proprie fpefe ; ed alcune vol- 
te in dette Compagnie an fatto da Capi perfone Nobili ì e Ci- 
vili , provvedendofi per lo palTato ogni uno delle armi própttf, 
e di altri particolari Cittadini , ed in varj anni fi anno piefe le 
armi del Regio Cartello di querta fiidetu Qttà pei tal compar- 
ù, ma da che fi è formata la Milizia delia nuova leva , e prò-* 
priameive da '.che la medefima ricevi 1* armamento tutto, onif ov- 
ine,' cosi per comparire le compagnie di finu milicia ben otdi- 
naac , ed uniformi , fi d Tempre procurato di avere le armi di 
, detta nuova miiitia della nuova leva , che l’ anno avuto , e fò ' 

ne an fèrvito per la compatfa di detti due gioini di fefUvicì di 
detto Protettore S. Cataldo folai^ente; qu^ Torta pafiàta , le 
armi fodette (I fimo lubbico refHtuite a chi Taveano in > confé* ! 

gnai E le armi fud^tte in ogni anno fi fono ricevute conca»* 

* ' tela di rcrtituirle nella ftelTà maniera , che fé le ricevevano . 

E quarta è la venti in di loro cofeienm, c. perciò l’anno attefb- ! 

to , e dichiarato , conforme con giuramento l’ atteftano , e di- ! 

chiarano come fopra . . ì' 

^t^mircntes nts drc. <jutd de prétdiElìs omnìhHr pnlrl/cMnt cenfictrt 

deberemus slìnm (^c. net suttm e^c. tende cj-r. < 

/ • ’ • ' frefemHntt eppertitnis, 

ExitaHa tfi pr/ufent cepU nh aSit mei No farii Vìnetntii Nicelm 
Calvi a Tarente , etam qtùhtts falla coUatìone conctrdat &e. , wc- 
liori fimper falvM <$-e . , licei e^e. \ (jr ad fidem fignavì req. 

Adtfifignnm. , 
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Eiidem dit vigtfim* ttrùs mertjts Dtctmhrìs Sexttu IndìRìonU miU 
kjim teptingtntijtmo othmgefinu feptim9 ,T4rmii eiim !icentÌ4 (i'C. 

J^N prefrnza nofira coflltulti Fedele di Pace ^ CoGnao Carriero , 
Luigi Lanzalonga , Giufèppe di Pace , Rafàele Maftronuzù , 
Rafacle Maftrocinqac , Aledìo YernagTione , Gio: Camillo Lcg<«' 
giero Anrànlò di Pace « Anfdmo Caglia « Cataldo Mignogna, 
e Nicola di Gioja di quella CinS di Taranto > li quali in te> 
ftimonio della verità , e per cautela di chi fpetta , e puà fpet- 
tare in avvenire tuSis Jcrfptttrìj, fratfitto jurtmtntt ad S. Deè 
Evangelia , in mano di me prefeto Noraro > anno ferro , ficco* 
me fenno rinfrarcritto' attedato dichiara zione , e fede del re», 
nor leguente vf'. 

Qualmente' efii precfetti Teftìficantì , come' Gttadini di quella ri- 
detta Gttà di Taranto , fanno molto bene , ed' d noto ad ogni 
uno , che nella /bienne fellività , che fi fe in ogni anno ne' 
giorni nove » e dieci di Maggio del gloriofa S. Qtaldo Pro- 
Kttore di quella HclTa Città , da moiri Cittadini del ceto de* 
Nobili , « Civili 1 c precifamente dèi ceto popolare de’ Péfeato- 
ri. Artigiani, Gmpagnuoli , è fiato Tempre folito , anche ah 
antì^Mo , per ta grande divozione , che an voluro dimollrare al 
di loro Protettore, e per far comparire maggiormente pompon 
fe , c degna di applaulb fa fua fella , di concertare , c forma- 
ti , f.ccomc fi è praticato , c fi pratica per li luoghi dslh Pro- 
vincia d’ Otranto, e paitiColarmente nellà Gid di Lecce, e nel- 
le 
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le altre circonricine Provincie , ne*, rirpettivi giorni d e l l e - vigì-. 
lie, c fèftivitl de’ rifpcttivi Santi Protettoti, per eflère pubblico 
e notorio , ddlc^Compagnic , e Reggimenti di finta Miluia « 
tanto di Infanteria , che di Cavalleria ben ordiuau colle iirpet> 
tive unif9rmi a loro fpelc , provvedendoli per b palTato ogni 
uno delle armi proprie, e di^altti particolari Cittadini , ed al-, 

'Cuni anni fi anno prefe dal R^io Caftclb rii quella fudetta' 

Città per tal conxparfa; rea conje da alcuni anni in quà nella 
Tudcita Gttà fi trova giunta la Milizia della nuova Leva , per 
la guarnizione della quale ci^fono le armi tutte uniformi, co- 
sì per comparire detta compagnia tutta uniforme, ed ordinata, 

.fi è procurato di ave .e Tempre dette armi uniformi della {guar- 
nizione della fudetta Milizia della nuova Leva, che l^nno avute, 
c fc ne fono ferviti per la .comparfa di detti due giorni folcan- 
to, e fubbito -termwt*M-«UeTa fella fi .fono refliruicc a chi l'avea 
in confegna: Q.uali armi ogni anno fi fono date con cautela 
di rellitairle nello llellb flato , fe le ricevevano . 

E quello è quanto ad efli Teflificann è ben noto-, eJ d la verità 
in di loro ,cofcienza , e perciò Tanno attcllato , c dichiarato con 
giuramento , conforme .con giuramento l’attellano , e dichiarano 
come fopra . ( 

Requtrentes tus tjuod de pmtdj^s emnìbut ptebltcmm confi cére ( 

deberemns 4Rnm tire, nos autem dre. ttnde d-c. 

Prefemibmj Opportnnh . 

ExtraUs efi praefins Coj>ìd nb dUis mèì Noutrìi Peneentèi Nicola* 

Calvi a TarentOf cam ^mibus faUa coUatìone concordai d-e., me^ 

liori d-e. licet drc, , dr ad fidem fignavi requifitMies, Adefi ^ 

fic,,Hm . ‘ - . L„* 
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Letter. H. Copia &c. 

Dit 9 Ì£tJhmm fiftimt Mtttfii Dtctmhr/j StxtM Jxdiniùms milltlìmt 
feftingtnttfinn tStugefima /èptìm0 y Txrtntì , trìbus lumìnibfit 
xcctnfij cmm fit h«rM primm ehràttr n$Uti 

TN noftn ivrfenza eoftitatti li augntiici Vincenzo Seialpf 

*■ d'età, fna d’anni quarantacinque circa , D. Ignazio la Gioja 
d' età Tua d* anni quaranta fette circa , D. Pafquale Catella d* 
anni quarantacinque circa-» D. Michele Scialpi ^*ecà Tua d'antù 
quaranta fette circa » D. Ignazio Bari di età fna d* anni quaran- 
ta Ihtte circa » D; Domenico Nicola Fanuzzi d' età Au d’ anni 
quaranta fette circa , Emanuele Fanuzzi d’ età fua d’ aiwt 
trentacinque cirta , D. Michele Miani d'età Aia d'anni dn> 
quanta nove circa» D. Cauldo Salinari d’età (ùa d'anni 59. 
circa ». Cataldo Ced d' età fua d’^anni cinquanta circa ».e- Nico- 
la Manta d’anni quaranta lette circa» tutti- di: qoclbi Città dì 
Taranto » li quali nm vi » tltlo etc. JiJ /jmttr ete^ per cautela » 
ed intcredè di chi fpetta » e molto pià- in telHmoniànza- » ed 
onore della verità con giuramento vcl$mtitrìi p-Mfiitv nelle ma- 
ni di me fottoferitto pùbblico , e Regio Nbtaro- uiiH't /crìptùrit 
xd £vd»gtU*y more etc. anno Emo». Accome fanno itfcgùen> 
te atteAato vj. 

Qualmente li metleAmi » come Gttadini di quella fudetta'Qctà dì 
Taranto fanno molto bene,'^ Jt eottja fcientido y che nella ti_ 
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correnu della roleiine feftività t che fi celebra in ogni anno tn- 
quefia medcfima Città, del fuo inclito Protettore S. Cataldo a 
noTe , e dieci <lel mele di Maggio , à fiato folito pet tutto il 
tempo della di loro età , e fi è praticato ancora da* loro An« 
tenari i che per comparire maggiormente pompofi , e folennì 
detti due giorni alla vifia del pubblico , e .de’ Foraftieri , che 
^ in gran numero concorrono , formatfi dal Ceto popolare de* 
Pefcatori Campagnuoli , ed Artiggiani de* Reggimenti di finta 
milita ù pcdeftre, che equcfire ben regolata ed ordinau , la ' 
, quale nella fera de* io. di Maggio di cialcun anno per far 
comparire più luminofa la fcrata , e per vieppiù dimofirare la 
divozione al detto Santo Protettore , i fitta folita chiudere dota- 
ta fèfia con una vaga comparfa di torce di cera accefe , ed iftro- 
manti di fiato , e >tamburi , che , volfarmente viene chiama t a 
Scamifciata girando per le ftrade principali della Città , la 
quale al certo non è fiata mai ripuuta, nè fi riputa per pro- 
celfione , perchè fenza intervento di Clero , lènza precedenza di 
Croce 1 lènza dilazione di alcuna Sagra Imagine , e fenza alcun 
ordine , o -editto de* Superiori ; £ detta Scamifciata porta im 
tal nome, perchè d'antica , e collante ufnnza era, che coloro , 
ciré la Ibrmavano , depofii gli abiti delle finte milizie , di cui 
vefiivano in -detti due giorni , giravano la fera per dette firade 
' vefiiti con fopiBcamicie bianche , ornate con zagarcllc ,• -che da 
alcuni anni in quà fi fà co’ medefimi abiti , che portano al 
, giorno . Una .ule icamifci ata è folita ulcire in coniparlà dal- 
le -ore due circa, e gira fino alle ore cinque ritirandoli cla- 
' fcan 
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fcun individui quietamente nelle rifpettive toro cafe , fenaicchè 
mai folTe fortito alcun inconveniente . Ch' è quanto ad efli Te- 
ftificanti è coftantemcntc noto , ed è pubblico e notorio , eh. 
p«r la verità nc anno giurato ec. 

Rcquirintes Nos ctc. quei de praedinÙ omnibus fuhlìcsm eonficert 
dòeremus aUum et e. Hot uuttm ttc. unde etc» ^ Praefintii 
epportunh =5 ExtruSlu ejt pruefens copìé uh uais mts tietérU Jo- 
fephs yiceUi de Vìneentììs u Turento , emm quthus futiu eolU’ 
tìnte concardut etc. melieri femper filv4 eie. licet &c. & in fi- 
dem ftffutvì re'gàtus =: udejl Signum . 


. I 
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À I t 

^^Ertifico io ibttofcritto Cariliete D. Giureppe Carducci degli 
, .antichi Patrizi di quella Città di Taranto, come mi ricordo 
benillìmo , che avendo il ntio cocchiere , chiamato Vito Mic> 
colo , commelTa qualche impertinenza nel Cortile del Palazzo di 
quefto Monlìgnor Atcivcfcovo la lèra della feda del gloriofo 
Protettore S. Otaldo nel mefe di Maggio (corfo corrente anno 
17S7. , il medeiìmo non fa carcerato in quel punto, nè vi (il 
ordine alcuno del Prelato . Bensì la mattina fuflcguente , aven- 
do io ricevuto imbafciata da edb Prelato , che il Popolo deH- 
derava una fodislàzione , levii la livrea al detto mio cocchiere , 
c lo mandai a prefcntaie nel Regio Callcllo. di quella fu detta 
Città , dove redò per un giorno . affine di contentare gli offe- 
lì ; ed in fede ec. Taranto li zo. Dccembre 1787. Io Giufep- 
pe Orduccl Capitano di quedo Porto certifico come fopra =3 Ita 
ejl , (*r in fìJem tgo XQttsrins Jofephns NicoUmt de ^ p'incentiis 
M Tsrtntf Ji^nnvì reqnìfitits ss ndejl Jignitm . 


Let- ' 
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« 

jLlnftrlfs. c Revcrcndirs. Signore =; Die i, J/uimtrìi 1787.53 
Fiat ftdes veritatit OrthofÌM V. Generélit^ Il Procuratore 
di Monfign. ArcivcTcovo di Taranto con fiipplica riverentemen- 
te I’ efpone , come gli bifogna fede da farli dal P. Provinciale 
de' PP. Alcantarini della Provincia di Puglia , come dal P. Guar- 
diano dei Monillero di Taranto , dello (lato , in cui quel Mo> 
nidero ritrovali in riguardo alle fabbriche » e fpccialmciuc poi 
delle difpolizioni f che li diedero ‘da elTb P. Guardiano > allor- 
ché $' introdulTero nella feda di S. Cataldo ulune Matrone di 
detta Città in unione di Monlìgnor Arcivefeovo fuJtcto , fc- 
guico da Ecclefìadici probi , e ferj del Luogo , affine di non 
far rimaner efpode alla pubblica calca le dette Matrone , che 
ne fecero la richieda , por non ciTervi in quedo Uro altra fàb- 
brica adattata a poter godere del pubblico fpettacolo ; Quindi 
è , che ricorre da V. S. llludriflìma e Revercndìllima , e la prie- 
ga di ordinare a* fudetti P. Provinciale, e P. Guardiano', che 
facciano la chieda fedé , fecondo che ad clC coda , e l’ avrà , 
ut Deus . 

Dichiariamo noi qui fòttoferitti Provinciale de’ PP. Alcantarini di 
Puglia , e Segretario attuale , dato prima Guardiano licl Con- 
vento di Taranto > e precifamente nel mele di Maggio dell’an- 
no 1787.1 ch’edèndolì incominciata da molti anni la fabbrica 
della Chiefa del Convento di Taranto del nodro Ordine Alcan^ 
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radino, reda ancora a terminati U votu, onde ù Ib cominaa* 
mence fabricaiido col mezzo delle oblazioni de’ fedeli . Dichia>- 
rìamo ancora , che rimane a fabbricarli , e terminarfì un Dor- 
mitorio del detto Convento ; e quedo era anche il fuo dato 
nel prodìmo paflàto mefe di i^Iaggio 1787. 

Dicliiariamo inoltre , e facciaiaò fede , che nelle vicinanze di det- 
to Convento non vi fono altre fabbriche , dove fi avrebbe po- 
tuto vedere il Concorfo della feda popolare efeguita fuori la 
Porta detta di Lecce . 

Data da quedo Convento di S.Pafquaie di Napoli oggi 9. Genna- 
ro 1788, =: Io F. Aleflàndro di Santa Francefea Romana Pro* 
vinciate degli Alcantatlni di Puglia fo fede , come fopra ec. = 
Io F. Dionilio di S. Zaccaria Segretario fo fede come fopra . 

Dippiù io F. DIonifio di S. Zaccaria Segretario , e Guardiano nel 
mele di Maggio , come fopra , dichiaro , che fu di quanto l'Ec- 
ceilentidìmo 1 e ReverendilIImo Monfignore di Taranto à richie- 
do , come dal retroferitto memoriale , fi> fède , eh’ effendo da- 
to efaminato dall' Eccellentidìmo Sig. Prefidc di Lecce full'oc- 
corfo della frdività di S. Cataldo mi rimetto alla depofizione , 
che allora feci, foggi n ngendo , che 1 ’ anzidetto Monfignore Ar- 
ci vefeovo , avendomi qualche giorno prima comandato , che ta- 
feiadì in fua difpofizione de’ balconi , con levarne ancora le 
gelofie , affinchè fi folTc potuto comodamente godere lo fpecta- 
colo t ed io avendo proncameme ubbidito , arrivò infatti nel 
giorno feguente della feda detto Monfignor Arcivefeovo , aven- 
do in fua compagnia il Vicario Generale , ed altri preti del fuo 

' . fegui- 
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{jegcùtol che tutti entrarono rervendolo-.*- In- qnefto- inemte ar- 
rivarono due carezze con alcune Matrone , alle quali per mez- 
zo d' un prete probo del feguito di eflb Monflgnor Arcivefeovo 
lu loro comunicau la permirsione di entrare nel Convenro > per 
evitar cred' io 1 * edètdva calca del popolo ; Ed ia lede èc. - ^ 

Data da quello Convento di S. Pafquale dì Napoli oggi 9. Gennaro 
1788. =4 F, Dionilio di S. Zaccaria attcllo come fopraau <u/ryf 
figìibm . 


'* 
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. j I 

Cur, Cap. Maj.^ 


In caufa Archie[^copalis Eccleia Tareixinc eum. Loels FSs Tbr> 
OE Gryptaiiarnm i. 

A Rchiepifcopalis Tacencina Menta largitione Pcinciputs IxMl* 
det. Grypcaliarum Feudum in Lycienfi Provincia cutn jme 
Feudo, cohjtrente ezigcudi a pyaflètlbribut przdioruna. vicetùnam 
fpccierum > & precii quoque vicefinum * ubi przdia vendereia* 
tur . Sub inicio cam:n ruperìoris (ccuil omnes. EcclefialUci prx* 
diélx Terrx cutn Sxculares , tum Regulares , advetfus. prxii* 
exaAioncm confpirarunt , contendcntes’, lè ob. qualitatem 
Ecclcno/licani. immuniute uti oportere Forum pecitionì plura 
e)urdcm OppiJi Sodalicia accelToram : qualitatem autcm Cede* 
(iailicam & ipfa obtendentia eamdem immunitatem efHagin? 
vcruiit .. 

Quamvis vero de jure Feudi ageretur, idpae non. tantum Ar- 
chicpifcopalis. Mcnix , fed Fifci quoque potilTìmum intereHèt, 
ii umcn .i Regiis Tribunalibus omidìs i adverfus ejus xtatis Ar* 
chiepifdopos )udicium inftituerunt in Romani Curia . Inibì per 
plures. anjios lite produca neque de coniroverlìa judicio. ab* 
foluto , tandem, ann. 1633. fub ArchiepKcopo- Thoma Carac- 
ciolo., cum co de tranfa^kione cccpcarunt agere '.' Prxdiftus an- 
tera 
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. tem Arcfaiepl(copu« patans « de fiia re rancam agì ■ prhno 
^die j.^Nprembri's praedid^i ansi tranfadlionem. inìic cum Capi- 
tulo f Se Clero , & Benefidads Gryptaliarum , pa^s conventit . 
ut vìcefimam ex prxdiis folverenc , qux acqaiiìta fbrent in po* 
' Aetum, immuniuce autem uceiencur reTpedhi prxdiorum , <]uc 
tranfadlionis tempore poflìdcreac . Delude cum aliis quoque de 
lite tranfegit. Quoniam 'veto cum atiis tranfaAio inita non ju- 
re quidea , quod xquailitatem refpcélo -omnium Audebar , ied 
arbitrio ArchiepilcopU eiufqoe fttidio maieti , aut minori erga 
EcclelìaAicos ordines direna fuit , inde intclligitur , xttr -die f. 
'.Novembris anno idjS. convenertr cum Idonialibut fub tituio 
.S. Hùxotiynn GrypcalianMQ >.» ut quadcageAmam folverenc de 
.l;)onis ad eam ufqua dicn <iu«bcii , viccAmam vero de bonb 
in pofterum acquiret^,,, Eadem quoque fub dk eum ploribaa 
Sodalitiis cjuidem Oppidi Jdem Archiepifeopus ita tranfegit v 'se 
immuoitace -mtetentur refpcdU) tantum oUwstownD* ^quae -taunAh 
Aionis «emp ore poiGdetent v: viceAmam 'voto folvecanc «om «k 
aliis, ptediis • -quQrum in 'polAdConc forent'- tran (à^ionis teqipd* 
te, tum xjuilius io ptTlleturo -eadem pociientur» “fen et olivo», 
psaidia nlterius 'petKtia (Aènt . . Sub -die eiiam 8, Septembris 
fano» iniic.cum Mooacbis .fub .tituio S. Marie de 

Monte Carmelo , .ut immunea eflc^ rationc 'bonoium « qns per 
«d :temporis quzllu |am -eAcot ; .vIceAmaiq :vero folwenent ex 
.bppi$. pprEu.a^qHtfcndis.. Tandem fub die 9. Septembris anni 
1649, cum Patribus Mmimis diditari foUtis fub -tituio S. H.? 
-Graiiaruo) iu tranlàélioncn} iniit y ut .ex prxdiis a qaluquaglnta 

d a an- 
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, annis ante annum i<>}8. pofTeilìs quadragefitmm foIv«renr, ci 
prxJiis vero acquilitis poli prxdi<aum annum vice/ìmam folverc 
adigerencur : rcfpeÀu vero prxdlotiim , qax anciquius quzfì> 
viUènc , immunes eflTent . 

Porro falfo quidem exiftimantes , ejufmodi conventiones , quod ad 
feudi j ara , rata elle podè per Apoflolicx Sedis aireufutn , pa> 
ftum etiam inicruhc , ut d aHenfum non impetraflcnc , i trita 
. tranfaAio forec .* quamvis ne is quidem alTenfus , fua fponte 
iuucib's ad padli fìrmiutem. patandam , a ^Sede Apoftolica dt 
impetratus . . ' • • • 

Enimvero per ejurmodl Conventiones jura Feudi valdt fune itnmì- 
• nuta cum detrimento Regii Pacronatus . Inde etiam- traAu tem- 
pori fraudes enatee, cuot^ non condaret j quìbus ex prxdiis vU 
. cesima exigenda fbret . Hinc hodieràus Archiepiscopus Tatentì- 
;aus D. Josephùs Capydvs Latro , indeixMiitari Ecclelix sux pro- 
spiciens, adiònem institulc in Curia Cappellani Majoris' Judice 
.competente respe^ causatanr , quas- respi cium Eccletiar Rcgti 
Patronatus.' Is autsm petiit libetlo suo , ut meinoratx transa- 
,&k>nes krttar declatjremnr , 8c Ecclesiestici seu Sxcniares', seu 
.Reguhres pixdìorum possessores in territorio- Gryptaliensi , sol-' 
.vere adigerentur solidain vicesinwm speciermn , qux ex iisdem 
prxdiis perciperentur , de preti! quoque vicesimam , si prxdit 
ìpn distraberetur « sine prxdiorum discrimine , sea amiqtoius 
seu rècendus acquisiu forenC”, perinde ac ipsa vicesina a Lai- 
cis in prxsenti solvitur . 

Denanciata lite prxdióki s EccJesiasticIs i.dcis alicnos se ostenderMic , 

a ptx- 
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a pixdi^rum traosa&ionum obscryantia , Qpia per Procuràto- 
rcm (IcclararunC i se quot^ue a pr*di6Hs coiiventionibus reccdc- 
le , qpcmadmqdum Mensa rcccsserat ; se ex jaris przscripto cau* 
sam «iefiutti velie, amora qmiii molesti» , interdilla Archiepi» 
Scopo viccs:m.T exadliooe , cum titulo destitueretur . Hinc ter- 
jnijio probationibus przscicuto, coque ritc compilato, ad caus* 
expcdicioiiuA dcvcntum . 

Quod attinet ad jus Feudi Gryptaliarum exigendi a polTelIbribus 
ptxdiorum intra cins £ncs fpecicrum inde perceptarutn viccll- 
mam , Se pretii quoque vicefimam , cum predia ipfa vendan- 
tur , excant vetultirsimz probationes in aclis ab ipsa Unìveriì* 
ute. Se Giyptaliaruna hominibus fà£lx ab ipfo anno IJ70. in 
concroveilia cum Tarcnci Civitace , qux de co Feudi j'ure du« 
bitari non (inunc . Extac in aélis ctiam illudre monumemum , 
dcclaratio .Regis Ferdinaiuii ann, 146J. refpedlu feudorum Hy- 
' druntinz Provincix • ca declaracum a polTclToribus prxdio'rum 
^ quotam fruduum Baronibus prxdari oporrere , Se quotam ipiìus 
, ^pretii prtdiorum , fi quando vcndcrcntur , ad agnofccndum , dì* 
icdam dominium . cum ea iure cmphyteutico a Baronibus pof- 

'i, - • ». ,• >* ' k . . • 

.jidcrcnc : «aque de caufsa declaratum., in^ venditione prxdiprum 
uci Baroncs^prxlalìonc ppfie • In. ^xfenti autem controverfia 
■ inutilis labotis fucrit alias probationes afferre, cum in promptu 
fic ratjo^ probatam quam v ocant . puoniam omnes Grypulia* 

' rum Cives per cempus , cujus memoria non extac , przdidas 
y.igefimas folvcrunt , cafquc hodic folvunt , 

€um ita fé res habeac , definlendum fuperefi , an Ecclcfiafiici cum 
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Sxcnlares , rum Rcgularcs a prxdi&is pracftationibns 
ttm habcTc dcbrant . li prò intcntionc fua tacnda folam Ecdc. 
fìafticam quàlitarem in judicio allcgant 5 catndcm etiam qualitaterà 
allegaruni olim ante annum 1658., pe'rpcram affercntes cybean^ 
ipfatn qualitatera f (è rranfaótls temporibos ìramunitatc dfos.Eft 
aucem prorfus abrurdam , qualitatcm Ecclc/ìafticam quemquaA 
eximcrc a folutione vicefimx , qu* ab ctnpbimua debeiur dire- 
dio domino ratione prxdii ctnphitcutici . Ratio cnhn juris noti» 
patitar , ut qaalitas Ecclcfiaftica cuiquam a folatione rei debit« 
hnmunitatem prxftec . • ^ 

At vero Ecclc(ia(licis prodefTe ncqueunt memorar* conventiones ' . 
Nam ob Conflitutioncm > Cenfuetudìntm fr*v*m • Se afias Re- 
gni leges , demimicio ^ dcterloratio jarium fcadalium- omnis eft 
intcrdidla . Vulgatura eft etiam ex regulis (èudalis juris t irritas 
haberi oportere conventiones omnes przjudicium feudo creantes 
nifi Principis aTsenfu munir* fuerint multo minus prxdidl* 
conventiones iniri poterant cum przjudicio Regii Patronatus , 
quo Princeps utitur in Tare ntinam Arcfaiejwfcopalem Ecclefìanj , 
qu* ipfb Gryptaliarum Feudo a Neapolitanis Princi pibus dotata 
fuic . Aliunde partes in judiclo declararunt a prxcbclis convert- 
tionibus fé recedere . Quoniam vero in jndicio quali contrahi- 
tur , mutuo eamm confenfu eo res rediit , quali init* non 
fuillcnc , Proinde /uit ita de comroverlia pronunclatom . 



ì ^ 

Lctttr. L. i . Slj 

I 

I ^ - -Die *5 . Novcmbm • 17A7». » 

'*t Per Dominum Militem U. J. D. Regium Confillarinm-j Fifei )Pa- 

I troiium Regalis Pacrimonii ^ D. Dominicum Potenza , Ordina» 

rinm Confulcoretn Curiz CappdUfti ''Màjoris , provifum , decre» 
wm, acque declaratum eft , conventloncs initas ann. i6j8. , Sc 
1649. inter Thomam Caracciolo Tarèntmuni ''Archiepifcoponi »'• » 

& *Capitùlurtì , Clcroni , Béncficiarios , MotialWiai^i ic aKa^pi^ 

loca Gryptaliarum fua fponte fuiflev efle nullta. pnùetta 
de medio Aiblatas eflè ob routuum partium conienfum ì proin» 

I de adigi Capitulum ..‘Clérum , Bencficiafio»-, , Monafteria Mona* 

<* chorum , & Monialium, Sodalitia , feu Confraternitatcs , & alia 

/ pia GrypwKarèfa loca’,’ fol\>erè qaounnis Tarenciqat’ Wenf* \ 

; chiepilfcopaìi fpecierutn • vicefimam e» qui' bofeUmque •'przdiis 

I, In tCTritorio Gryptalicnfi poficis > ac vicelimam. |>r<tii pr^- 

‘ ‘diorum , fi quando Tcndantur , idque a dìe 4 itis • (}ont<ftat® , 

Aiblata difimaione 'pnediòrum , feu anriquiuS , feu tecemius a<;qui- 
Tìta fucrint , acque ita 'in pofterem finvaci oportAc 
partem'in expenfas ScCk ♦ ' • .. 
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•l .. . l * .1 ’.f t- i' ’ j’. 

r j; . Cur.;,Cap. Ma;. 

/ 

**.,*■' • • - 1 • • « , 

In. cmh/m, Re^Mlìt,Aìenfit jlrcbitpsfctpdlts Tértntìnt enm n«nnHUh 
fwjfejfirihift terrinritrmm Fenii de»»minMÌ S. Mari* ddUCame- 
.T* in gradn ap^lUtUnis ^ mt ex *Qu . , .. . 

• ■ • . • . , ■ ....... 

Die 7. Januarii 1788. Ncap. , 

yilit fi/pplientìem fai, t., prekatìontbeu ftilìs fot. ai. *i 6 p., & 
mliis docnmentìs fèl. *d 8}>. , Regali Dsphmate fai. p 6 . y dt~ 
creta 'Cmrìat CàpptIUni** . Afajarìi fai. no. , alia Regali Rtfcri- 
fta fai. IJ/.1 volmmine tx*m}nts prodn^la prò parte ^ pajfejfarnna 
terrìiariarnm fendi denaminati S. Maria* della Camera , . (fr ce- 
terit ailis . Per Dam. Militem V. J. D, D. FraHcìfint Calrnm 
Regimm Canjìtìarìnm , oc in praefenti canfa Jndlcekt appfUatie- 
nìt per S. M. fpecìaliter depntatnm , provi firn ()• decretnm ejl , 
male fnìjfe apptllatnm per pajftjfores territariorum dilli feudi , 
bene judicatum per Curiam praedìHam tjnt decreto fol. no., ae 
pratttde rtfcrìhatnr èidem Otri* , tjuat funm exetjuatur decretnm 
ex ratianibus in eodem ennncìatit ; nec marnm facintn dilla te- 
fiinm pra parte pajfefarnm noviter prodnlìornm , ^nìhnt prahare 
cenati fnnt , fendnm S. Ma'tae delta Camera , Jìvt Mendanì 

nnn- 
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jmrttjitdm in Jtminif fnìjft Mtniét jirehifpifiàpalìf TmMÌnae , 
cnm ex vnlidis y (ir UgUìmU decnmentìs fer fraedi^nt Menfen» 
ht mEÌÌs prodnaUftU nd xji. frrtc , emr, centrnrinm inno- 
tefent i H«c, [nùm y 




> /■ 


. l *> , 

• • ' / 
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• * * 

J^AlIa Relazione de’ Teologi di Q>rte rimeflà da V, S. Ulnilrif- 
Hma in daa de' 19. del corrente è rimafto informato il Re, 
che il nuovo Officio, e ’l Calendino -di S. Cataldo riformato 
•dall’ Arcivefeovo di Taranto non offèndono nè la Religione , 
nè i diritti dello Stato: che anzi fono fcritti fecondo la maffi* 
ma della Sacra Polizia , della Chiefa , e tendono ad accrcfcere la 
•vera divozione de’ popoli verfb il Santo : e che 1 ’ Are ivefeovo 
avea l'autorità di comporli, fenza dipendenz’’ alcuna della Cora- 
te di Roma e fitulmente che l' Univerfità di Martina non ab- / 

bia ragione di dolerli, poiché col nuovo Officio viene canoni' 

’Camente iffrutra della vera divozione , e del vero culto verfo i 
Santo protettole .'Quindi la .Maeflà Sua è venuta in permettere 

« 

la pubblicazione del mentovato Calendino e del nuovo Officio 
di S. Cataldo : Ben iniefo , che fi debbano cancellare le fanzio* 
ni arbitrarie ne' Canoni de' Concilj , aggiunte al nuovo Officio . 

■Vuole però, che fi avverta ‘ 1 ’ Arcivefeovo di Taranto, che in 
Umili cali ne impetri 'prima il Reale ..AlTenfo .. Qual Sovrana 
Determinazione per ‘Rcal Comando .comunico a V. S. Illuflri (fi- 
mi per Tadempimento , e perchè ella dia tutti gli altri corri- 
fpondenti ordini , ed awifi .tendenti alla efccuzionc . 

'•Palazzo 1}. Eebbrajo 1788. 

Carlo *Dcmarc« . 

Signor Duca di Toritto, 
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